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Cani e gatti in corsia a Genova
La pet therapy al San Martino
Debuttano in ospedale grazie a un accordo con l’associazione Archipet gli incontri con gli animali
Coinvolti per ora i reparti di oncologia. Le visite ai pazienti del cane Freccia e della gatta Mahé

Bruno Viani / GENOVA

Si dice “come cane e gat-
to” per indicare due 
persone che non pos-
sono stare insieme. E 

Freccia e Mahé, il primo è un 
pastore australiano e la secon-
da una micia di razza Maine 
Coon, svolgono sempre sepa-
ratamente il loro lavoro di in-
fermieri  a  quattrozampe al  
San Martino: sono entrati in 
servizio da poco più di un me-
se, da quando il Policlinico ha 
stipulato  una  convenzione  
con “ArchiPet”, associazione 
genovese attiva dal 2014 ne-
gli interventi assistiti con ani-
mali. La pet therapy è arriva-
ta così all’interno dei reparti 
oncologici del San Martino, 
l’Oncologia  Medica,  diretta  
da Francesco Grossi, e la clini-
ca di Oncologia Medica diret-
ta da Lucia Del Mastro.

Le volontarie specializzate 
dell’associazione  registrata  
presso il ministero, insieme ai 
loro  animali  certificati  dal  
punto di vista sanitario e atti-
tudinale, scendono in campo 
alternandosi,  di  mercoledì,  
una o due volte la mese. Con 
loro ci sono Freccia, un cane 
(razza  pastore  australiano)  
dall’indole affettuosa e molto 
socievole, e Mahé, un gatto 
(razza Maine Coon) abituato 
al contatto con le persone e al-
la permanenza in ambienti  
ospedalieri. 

È la prima volta che la pet 
therapy entra al San Martino, 
ma la storia parte da lontano. 
Il policlinico ha sempre mo-
strato sensibilità verso gli ani-
mali, al punto che aveva già 
aperto le porte ai cani di pro-
prietà di persone ricoverate 
per lunghi periodi, in condi-
zioni particolari. «Ma è la pri-
ma volta che i quattrozampe 
selezionati per la pet therapy 
possono entrare per fare il lo-
ro lavoro, scaldare il cuore di 
chi li incontra», premette So-
nia Ricciu, 52 anni, conduttri-
ce del cane Freccia e coordina-
trice infermieristica in Asl3, 
ma anche co-fondatrice di Ar-

chipet undici anni fa, insieme 
a un’altra ex infermiera del 
San Martino, Eugenia Ron-
chetto . 

Le visite sono preannuncia-
te con manifestini affissi in re-
parto e pubblicizzate in tutti i 
modi, anche e soprattutto con 
l’aiuto del personale dei repar-
ti, sensibilizzato nel corso di 
un primo incontro che si era 
svolto lo scorso ottobre, per-
ché la prima regola è questa: 
«Se non c’è il coinvolgimento 
di tutti il progetto non funzio-

na». 
Ricciu, che nel corso della 

sua vita da cinofila è stata an-
che in Abruzzo al tempo del 
terremoto (e ha partecipato 
spesso con i suoi animali a in-
terventi di protezione civile e 
ricerca  persone)  parla  di  
un’accoglienza, da parte dei 
pazienti e dei loro familiari, 
immediatamente positiva. 

«Molti ricordano con affet-
to i propri animali attraverso 
racconti e fotografie; a volte 
si commuovono, altre si la-

sciano andare alle lacrime nel 
rievocarli. Ma in quei minuti 
trascorsi insieme agli anima-
li, in nostra presenza, il loro 
pensiero  si  sposta  altrove:  
non pensano  alla  malattia,  
non pensano alle cure. È que-
sto il nostro obiettivo: offrire 
un momento di leggerezza e 
di evasione in un percorso 
complesso e faticoso, dove le 
giornate di ricovero sono lun-
ghe e i pensieri tendono a esse-
re negativi». 

Ricciu ripensa ai suoi incon-

tri di queste settimane. «Quel-
la donna cinquantenne col pi-
giama rosso,  elegantissima,  
che mi ha detto semplicemen-
te: vi aspettavo. Poi, coccolan-
do Freccia, ha iniziato a mo-
strare le foto dei suoi animali, 
e da lì è nato il dialogo, senza 
entrare direttamente nel pro-
blema della malattia». Ogni 
paziente avvicinato, un’emo-
zione. «Ci sono persone che so-
no lì  da tempo e altre che 
aspettano la diagnosi, altre 
ancora che sperano di poter 
superare il momento più diffi-
cile. Mi viene in mente un si-
gnore siciliano, non giovanis-
simo, che era venuto apposta 
a Genova perché aveva fidu-
cia nel San Martino e però sen-
tiva già nostalgia per la sua 
terra. Forse è già tornato a ca-
sa, difficilmente dopo il pri-
mo incontro è possibile man-
tenere legami e sapere il desti-
no delle persone che incon-
triamo. Ma sicuramente Frec-
cia resterà nel suo cuore».

Martina Gallini, volontaria 
ArchiPet, aggiunge dettagli. 
«Insieme  alla  gatta  Mahé,  
all’interno dell’Ist, stiamo os-
servando qualcosa di straordi-
nario: un entusiasmo autenti-
co, una vera attesa. Le perso-
ne ci chiedono quando torne-
remo, quando arriverà Mahé. 
E Mahé interagisce in modo 
spontaneo e autonomo: ama 
il contatto, si lascia coccola-
re, spesso si accoccola sul cor-
po delle persone e questo ge-
nera piacere, calma ed è una 
reale distrazione dal dolore». 
Quando  Mahé  entra  nelle  
stanze, è come se fosse il “gat-
to di casa”. Da lì nascono rac-
conti di vita profondi, ma sem-
pre  positivi  e  costruttivi.  
«Non emergono tristezza o ne-
gatività, ma ricordi, sorrisi, 
forza. Sono gli ospiti stessi a 
insegnarmi questo approccio 
alla vita. Io con la mia presen-
za porto calore ma è Mahé, 
con il suo carattere dolce e 
profondamente spirituale, a 
fare il vero lavoro. Ogni incon-
tro è speciale, ma ne porto nel 
cuore due in particolare: una 
ragazza molto giovane che ha 
chiamato Mahé col nome del-
la sua grande passione, Lady 
Gaga, dicendo che è bella fuo-
ri e bella dentro, regalando a 
tutti un momento di allegria; 
e poi penso all’incontro silen-
zioso con un giovane che ci ha 
detto di essere un musicista, 
suona il sax. Mahé si è stesa su 
di lui e si sono guardati negli 
occhi senza parole, quindi si 
sono addormentati». Al risve-
glio, la rivelazione: «Mi ha det-
to: Mahé si è accoccolata pro-
prio dove è stato diagnostica-
to il tumore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Coccolando Freccia
una donna ha 
iniziato a mostrare 
le foto dei suoi 
animali: ne è nato 
un dialogo, senza
parlare del tumore

Sopra, il 
pastore 
australiano 
Freccia con la 
coordinatrice 
infermieristica 
dell’Asl 3 
Sonia Ricciu, 
accanto la 
gatta Mahé 
con una 
paziente

La pet therapy nasce ne-
gli  anni  Sessanta  per  
l’infanzia, grazie al la-
voro di uno psicologo 
americano, Boris M. Le-
vinson, che per primo 
teorizza gli effetti bene-
fici che il prendersi cu-
ra di un animale può 
avere su bambini emoti-
vamente fragili. Da allo-
ra la pratica si è diffusa 
anche negli ospedali e 
nelle case di riposo per 
anziani  e  ormai  sono  
numerose le evidenze 
scientifiche che dimo-
strano gli effetti benefi-
ci  degli  animali  sulle  
persone malate e sole, e 
non solo su di loro. Se-
condo studi più recenti 
il contatto con gli ani-
mali ha effetti positivi 
su chiunque, fragile o 
no. Una ricerca pubbli-
cata nel 2023 sulla rivi-
sta medica Plos One ha 
riscontrato, in un bam-
bino che due volte alla 
settimana giocava con 
un cane, una riduzione 
dei livelli di cortisolo, 
l’ormone dello stress.

LE ORIGINI

SONIA RICCIU
ASL 3
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Schianto in auto in Nuova Zelanda
Muore un’insegnante spezzina
La donna viaggiava con il marito, la figlia e il nipotino rimasti leggermente feriti

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Un grave lutto ha colpito 
il mondo delle arti mar-
ziali per la scomparsa 
di Franco Zoppi, mae-

stro Aikido 7° dan e presidente di 
Aikikai Italia. Zoppi, originario di 
Levanto, è mancato ieri a 74 anni, 
dopo una breve malattia, all'Ho-
spice di Sarzana. Pensionato delle 
Ferrovie, ha sempre coltivato la 
passione dell’Aikido , raggiungen-
do traguardi importanti. Di Zoppi 
resta il ricordo di una persona per-
bene, generosa e sempre sorriden-
te. Per tanti anni ha insegnato Aiki-

do alla palestra Dojo Osaka in via 
del Canaletto e in via della Ghiara, 
raggiungendo  il  settimo  dan  
Shian, il più alto livello. Zoppi non 
era sposato e da alcuni anni si era 
trasferito in via dei Colli a casa del-
la sorella Tilde, vedova e alle pre-
se con una grave malattia e che lui 
ha accudito con tanto amore. 

La sua scomparsa lascia nel do-
lore, oltre alla sorella Tilde, il cugi-
no Valerio, le nipoti Lorenza e Gio-
vanna e i tanti amici di Aikido. I fu-
nerali oggi, alle 15, in Sant'Anto-
nio a Gaggiola. La famiglia non 
chiede fiori ma offerte all’associa-
zione “La Libellula”. —  G.P.B. 

Paolo Ardito / BOLANO 

Patrizia Botti, 75 an-
ni, insegnante di Ita-
liano in pensione, è 
morta a seguito di 

un incidente stradale avve-
nuto in Nuova Zelanda. La 
donna  era  solita  recarsi  
nell’isola del Pacifico assie-
me al marito Sandro Guatel-
li, ex insegnante di Fisica e 
originario  della  Chiappa,  
per trascorrere qualche set-
timana assieme alla figlia 
Susanna (l’altra, Roberta, vi-
ve in Svizzera). In Nuova Ze-
landa, infatti, Susanna ha 
trovato lavoro anni fa e oggi 
è una donna in carriera nel 
settore medico scientifico. 

Giovedì scorso, i due co-
niugi anziani avevano deci-
so di effettuare una gita in 
auto assieme alla figlia e al 
nipotino di 9 anni. Ma nel 
primo pomeriggio si è con-
sumata la tragedia a causa 
di  una violenta collisione 
della loro automobile con 
un’altra. Pare che Patrizia 
Botti, seduta nel sedile po-
steriore assieme al nipoti-
no, si sia assopita durante il 
viaggio e non abbia opposto 
alcuna  difesa  durante  lo  

scontro. La donna è morta 
sul  colpo,  probabilmente  
perché tradita dalla cintura 
di sicurezza. Ferite più lievi, 
invece, per gli altri tre occu-
panti dei veicolo. 

L’incidente mortale è av-
venuto sulla State Highway 
6 a Winton, nel Sudland. 
Winton è una piccola cittadi-
na situata nella regione di 
Southland, circa trenta chi-
lometri a nord di Invercar-

gill sulla costa meridionale 
dell’Isola del Sud.

Dopo l’incidente, i fami-
liari di Patrizia sono stati im-
mediatamente assistiti dai 
funzionari dell’ambasciata 
italiana in Nuova Zelanda, 
che si sono messi a disposi-
zione anche per l’assistenza 
degli altri tre feriti e per il 
trasferimento della salma in 
Italia. 

Patrizia Botti  era  cono-
sciuta nell’ambiente scola-
stico, avendo insegnato Ita-
liano in diverse scuole spez-
zine, tra le quali anche alla 
Mazzini di piazza Verdi e al-
la  Manzoni  alla  Chiappa,  
mentre il marito era stato 
docente di Fisica per molti 
anni all’istituto tecnico Ca-
pellini. 

La coppia aveva deciso di 
ritirarsi in una casa indipen-
dente, a Bolano, in località 
Villa, spinta dalla passione 
per l’orto di Sandro. Ma i co-
niugi erano soliti spostarsi 
abbastanza spesso per ricon-
giugersi alle adorate figlie 
che stanno percorrendo bril-
lanti carriere all’estero. 

Così Sandro e Patrizia si 
recavano spesso in Svizzera 
dalla figlia Roberta, che la-
vora nell’orbita della casa 
automobilistica Jordan e ap-
punto da Susana in Nuova 
Zelanda dove purtroppo si 
sono imbattuti in un tragico 
destino. In questi giorni la 
polizia del posto sta rico-
struendo la dinamica dell’in-
cidente e  la  notizia  della  
morte dell’insegnante spez-
zina è stata riportata anche 
su alcuni giornali locali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scontro
auto-scooter
Studente
in ospedale

LA SPEZIA 

Schianto auto-scooter con un 
ferito alle 7.30 in viale Italia 
all'angolo con via Pascoli. Ad 
avere la peggio uno studente 
di 17 anni che nell'urto è vola-
to a diversi metri sull'asfalto 
ed è stato trasportato in codi-
ce giallo al Pronto soccorso 
per alcuni traumi. Sul posto 
sono intervenute l'automedi-
ca Delta1, un'ambulanza del-
la Misericordia di Pitelli  e 
una pattuglia della sezione in-
fortunistica della polizia loca-
le che ha effettuato i rilievi. 
Alla guida di una Ford Fiesta 
uno straniera di 43 anni che è 
uscito illeso. Dopo l'urto, lo 
scooter è finito contro un'au-
to in sosta. Il traffico, molto 
intenso a quell'ora, ha subito 
rallentamenti. — G.P.B.

Un uomo di 36 anni, origini pachistane, appena 
licenziato da un cantiere navale, ieri ha minac-
ciato di darsi fuoco davanti al tribunale. L’uo-
mo, che aveva con sé un contenitore di carbu-

rante, è stato salvato dalle guardie giurate - An-
tonio e Amedeo - in servizio all’ingresso di pa-
lazzo di giustizia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Zoppi in azione

Addio a Franco Zoppi
storico maestro di aikido
Insegnava nelle palestre del Canaletto e di via della Ghiara

LA SPEZIA 

La sanità spezzina «è allo 
sbando». Davide Nata-
le, segretario ligure e 
consigliere  regionale  

del Pd, commenta così, senza 
mezzi termini, la situazione del 
personale sanitario alla Spezia 
dopo la riorganizzazione regio-
nale. Al centro delle critiche que-
sta volta c’è lo stallo sulle assun-
zioni promesse: «Dei 15 infermie-
ri a tempo determinato annuncia-

ti non si hanno più notizie – spie-
ga - così come degli operatori che 
avrebbero dovuto arrivare trami-
te mobilità tra le ex Asl 4 ed ex Asl 
5. Bloccata anche l’internalizza-
zione del servizio svolto dalla 
coop Elleuno, mentre restano 
scoperte numerose postazioni, 
con pesanti ricadute su pazienti e 
operatori». Secondo Natale, l’as-
senza di certezze rischia di spin-
gere molti professionisti a cerca-
re lavoro altrove, impoverendo 
ulteriormente il  territorio.  «A 

questo si aggiungono il mancato 
scorrimento delle graduatorie de-
gli Oss e i ritardi nel reclutamen-
to di medici già chiamati a dicem-
bre. Emblematico il caso dell’Or-
topedia e Traumatologia, che 
opera con il numero minimo di 
medici per garantire i turni». Per 
il Pd, la causa è chiara: la riforma 
di Bucci ha eliminato i vertici lo-
cali, creando un vuoto decisiona-
le. «Chi deve firmare le assunzio-
ni?», chiede Natale, annuncian-
do un’interrogazione. — D.F.

Natale contro la riforma Bucci
«La sanità è allo sbando»
Il segretario ligure del Pd lamenta la carenza di personale

L’incidente in viale Italia

Maurizio Binzeschi 
VILLAFRANCA 

Pensionato  lunigiane-
se trovato morto sotto 
il trattore. Desiderio 
Castiglioni,  72 anni,  

che ha lavorato a lungo in un 
magazzino all'ingrosso di ge-
neri alimentari è stato trovato 
privo di vita sotto il mezzo 
agricolo che stava conducen-
do a Villafranca. L'episodio si 
è verificato nella tarda serata 

di lunedì. I familiari, non ve-
dendolo rincasare hanno lan-
ciato l'allarme e l'uomo, intor-
no alle 22, è stato trovato pri-
vo di vita nei campi dove stava 
lavorando la terra. Dopo aver 
incontrato alcuni amici in un 
esercizio pubblico e scambia-
to qualche chiacchiera, Desi-
derio, conosciuto da tutti con 
il nome di Enzo, si era recato 
nei campi sfruttando il bel tem-
po per fare lavori agricoli, ma 
qualcosa non è andato per il 

verso e la tragedia si è consu-
mata nel verde della frazione 
villafranchese di Fornoli. 

«A nome delComune porgo 
le condoglianze alla moglie  
Chaterine e al figlio Alessio - 
dice il sindaco di Villafranca, 
Filippo Bellesi - Enzo era una 
persona  benvoluta  da  tutti,  
simpatica e la sua prematura 
morte ha segnato l'intera co-
munità». In molti ieri a Fornoli 
hanno fatto visita ai familiari 
colpiti dal grave lutto. — 

Pensionato di settantadue anni
trovato morto sotto un trattore
L’allarme dai familiari che non lo hanno visto rincasare

Sopra 
un’auto 
della polizia 
in Nuova 
Zelanda 
e a lato 
Patrizia 
Botti 
morta
in un 
incidente

Minaccia di darsi fuoco davanti a palazzo di giustizia
Operaio pachistano salvato dalle guardie giurate 
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Federico Mereta

Provate a immagina-
re. C’è una nanomac-
china,  ovviamente  
invisibile,  nata  per  

interagire solo con le cellule 
tumorali del cervello. È in 
grado di inserirsi nella mem-
brana delle cellule patologi-
che e stare lì, fin quando la lu-
ce non l’attiva. Poi si accen-
de grazie ad un’illuminazio-
ne che viene prodotta diret-
tamente dalle cellule mala-
te. Ed arriva ad attaccare il 
glioblastoma, uno dei tumo-
ri cerebrali per aggressivi e 
difficili da trattare. Fanta-
scienza? No. Realtà che pren-
de corpo nei laboratori dell’I-
stituto Italiano di tecnologia 
(IIT) di Genova, dove si in-
contrano  nanotecnologie,  
biologia e medicina, grazie 
al lavoro coordinato da Elisa-
betta Colombo, impegnata 

nel progetto ONE Therapy fi-
nanziato dalla Fondazione 
Airc. 

«Questo approccio consen-
te di superare uno dei princi-
pali limiti delle terapie basa-
te sulla luce, cioè la difficol-
tà di farla penetrare in pro-
fondità nel tessuto cerebrale 
senza danneggiare le aree sa-
ne - spiega la studiosa - Le te-
rapie oggi disponibili per i tu-
mori cerebrali, come chirur-
gia, chemio e radioterapia, 
sono spesso poco selettive e 
possono causare effetti colla-
terali importanti. Il nostro 
approccio, invece, è pensato 
per attivarsi solo in presenza 
di cellule tumorali, sfruttan-
do  caratteristiche  tipiche  
del tumore stesso, come spe-
cifici marcatori molecolari e 
un microambiente più acido 
rispetto ai tessuti sani. Que-
sto doppio livello di control-
lo  aumenta  la  precisione  

dell’intervento e riduce il ri-
schio di colpire cellule non 
bersaglio».

La via del futuro, quindi, 
passa anche per l’IIT. E po-
trebbe  rappresentare  una  
strada anche per altre malat-
tie oncologiche. «Il princi-
pio su cui si basa la terapia è 
potenzialmente  adattabile  
anche ad altri tumori solidi 
che condividono caratteristi-
che simili, come la presenza 
di specifici marcatori cellula-
ri e di un microambiente tu-
morale alterato - fa sapere 
Colombo -  In  prospettiva,  
questo approccio potrebbe 
quindi essere personalizzato 
per diversi tipi di cancro».

In qualche modo, tutti noi 
possiamo essere in prima li-
nea in laboratorio e sostene-
re la ricerca Airc e di Elisabet-
ta Colombo. Domani (nelle 
scuole già dal giorno prima) 
tornano “Le arance della sa-

lute” della Fondazione Airc. 
Nelle piazze, le volontarie e i 
volontari allestiscono i ban-
chetti e organizzano la distri-
buzione di reticelle di aran-
ce rosse (donazione minima 
13 euro), vasetti di marmel-
lata di arance rosse (8 euro) 
e di miele di fiori d’arancio 
(10 euro). Assieme alle reti-
celle c’è una pubblicazione 
speciale con indicazioni uti-
li per distinguere le informa-
zioni false da quelle attendi-
bili e fondate sulla scienza, e 
per sfatare alcuni miti su ali-
mentazione, attività fisica e 
comportamenti salutari. Le 
donazioni saranno destinate 
ai progetti di ricerca indipen-
dente e alle borse di studio di 
circa cinquemila ricercatori 
che lavorano in istituzioni di 
tutta Italia. Così potremmo 
aiutare anche la ricerca di 
Elisabetta Colombo. Che, al 
momento,  si  concentra su 
modelli cellulari e sperimen-
tali avanzati per verificare 
l’efficacia della terapia e la 
sua sicurezza. Poi, la scienza 
andrà avanti. 

«Credo che la conoscenza 
scientifica possa trasformar-
si in soluzioni concrete per 
problemi reali - conclude la 
studiosa - Lavorare su pro-
getti innovativi come questo 
significa unire curiosità, tec-
nologia e responsabilità ver-
so i pazienti: con il sostegno 
della Fondazione Airc pun-
tiamo a trasformare idee am-
biziose in percorsi di ricerca 
strutturati, per offrire nuove 
speranze dove oggi le opzio-
ni terapeutiche sono ancora 
limitate». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Super cura dei tumori
con le nanotecnologie
«Un bisturi di luce
contro le cellule malate»
La terapia sperimentale messa a punto nei laboratori dell’Iit
Torna l’iniziativa della Fondazione Airc per sostenere la ricerca Sofia Goggia, testimonial della campagna le Arance della salute 

della Fondazione Airc

Elisabetta Colombo

Ecco le piazze e le stra-
de dello Spezzino in 
cui è possibile acqui-
stare le Arance della 
Salute:  Brugnato  in  
via brosini presso l’o-
ratorio Giovanni Bo-
sco; Castelnuovo Ma-
gra in piazza A. Giaco-
melli; Ceparana di Bo-
lano in via Romana; 
Follo in piazza Giaco-
mo Matteotti; La Spe-
zia in piazza Giulio 
Beverini e in piazza 
Europa (solo domeni-
ca); Levanto in piaz-
za Cavour; Riccò del 
Golfo in via Aurelia 
150; Sarzana in piaz-
za Giacomo Matteot-
ti. 

LE PIAZZE IN PROVINCIA
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Doris Fresco / CERRETO LAGHI

Cerreto Laghi ha uffi-
cialmente riacceso 
la sua stagione in-
vernale, e lo ha fat-

to in grande, con una cerimo-
nia istituzionale, un pome-
riggio riscaldati dal vin bru-
lè e una fiaccolata organizza-
ta in collaborazione con la 
Scuola di Sci locale che ha 
concluso la giornata con un 
momento suggestivo  sotto  
le stelle. 

Le prime giornate di aper-
tura delle piste hanno già re-
stituito segnali più che positi-
vi, culminati ieri nella ceri-
monia inaugurale che ha se-
gnato simbolicamente il nuo-
vo corso del comprensorio 
sciistico.

Nelle scorse settimane si 
era concluso con esito positi-
vo il collaudo della seggio-
via, passaggio fondamenta-
le per consentire l’avvio del-
le  attività.  Parallelamente  

sono  proseguite  le  ultime  
operazioni di sistemazione e 
messa in sicurezza delle pi-
ste, con le squadre impegna-
te senza sosta per garantire 
una fruizione ordinata e sicu-
ra degli impianti, compati-
bilmente con le condizioni 
meteo. Ora gli impianti fun-
zionano a pieno regime, con 
la possibilità di sciare sulle 
piste 1, 2 e 3, restituendo 
agli appassionati il piacere 
della neve sul crinale appen-
ninico.

Il primo fine settimana ha 
già mostrato un comprenso-
rio vivo e frequentato. «Un 
grande avvio di stagione», lo 
ha definito Antonio Cecco-
ni, imprenditore e socio uni-
co della Valdisole Srl, la so-
cietà che ha recentemente ri-
levato Cerreto Laghi. Tanta 
la gente sulle piste, tra spez-
zini, visitatori da Massa, Car-
rara, Lunigiana e anche da 
Parma e Reggio Emilia.

La Valdisole Srl ha acquisi-

to le due seggiovie del com-
prensorio – la quadriposto 
dal paese al rifugio La Piella 
e la triposto verso il vallone 
della Nuda – insieme ai terre-
ni. Gli investimenti non si fer-
meranno: la triposto sarà og-
getto di interventi in prima-
vera, mentre nel 2027 toc-
cherà all’altra seggiovia. Im-
portanti risorse sono state de-
stinate anche al parco mez-
zi, con l’arrivo di tre nuovi 
battipista. Cinque le persone 
impegnate  nella  gestione,  
grazie al rinnovo di tutti i 
contratti voluto da Cecconi.

L’obiettivo dichiarato fin 
dall’inizio è stato quello di 
«Aprire il prima possibile e 
offrire una stagione inverna-

le all’altezza delle aspettati-
ve, con prezzi accessibili e at-
tenzione alla qualità dei ser-
vizi». Un progetto nato da 
una volontà personale che si 
è presto trasformato in un 
impegno condiviso. Dopo la 
cerimonia di ieri, con il ta-
glio del nastro al quale han-
no partecipato autorità civi-
li e religiose, Cecconi ha vo-
luto ringraziare la moglie, i 
figli e i nipoti, coinvolti sin 
dall’inizio in questa avventu-
ra.

Un ringraziamento specia-
le è andato a Marco Gianna-
relli, precedente proprieta-
rio e oggi direttore generale 
degli impianti; al sindaco di 
Ventasso Enrico Ferretti, per 

la premura dimostrata du-
rante l’iter burocratico; agli 
ingegneri Stretti e Murro, di-
rettori di esercizio; ai notai 
Lencioni della Spezia e Zani-
chelli di Reggio Emilia; ai 
commercialisti Gabrielli di 
Aulla, Funaro della Spezia e 
Guarino  di  Castelnuovo  
Monti; al caposervizio No-
velli e a tutto il personale ad-
detto agli impianti. Infine, 
«non certo per importanza», 
il grazie è andato a tutti gli 
operatori  commerciali  del  
Cerreto, che hanno accolto 
la nuova gestione con calo-
re. Ora non resta che acco-
gliere gli sciatori fino all'arri-
vo della primavera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Si terrà giovedì 29 in 
Sala  Dante,  alle  
17:30, il lancio della 
campagna elettorale 

sul territorio del Comitato 
del No alla “riforma” della 
giustizia proposta dal mini-
stro Nordio. L’evento avrà 
come ospite d’onore Dome-
nico Gallo, ex magistrato ed 
ex senatore della Repubbli-
ca;  interverranno  anche  
Marco Bacci, ex magistrato 
e referente per La Spezia del 
Comitato Giusto Dire No; e 

Nicola Giusteschi Conti, av-
vocato e portavoce del Co-
mitato avvocati per il No. 

L’obiettivo del Comitato 
del No è chiaro: difendere 
l’autonomia e l’indipenden-
za  della  magistratura  da  
una revisione costituziona-
le, che non è una vera rifor-
ma, e che altera in modo si-
gnificativo l’equilibrio dei 
poteri disegnato dalla Costi-
tuzione.

Il nodo centrale è il Consi-
glio Superiore della Magi-
stratura. Il progetto di legge 
lo frammenta, creando di 

fatto tre organismi al posto 
di uno, triplicandone i co-
sti, ne riduce il ruolo e intro-
duce  il  sorteggio  casuale  
dei membri togati, presenta-
to come rimedio al correnti-
smo. 

Per il Comitato, al contra-
rio, “un Csm in mano al ca-
so è un Csm più debole”: me-
no competente e quindi me-
no capace di tutelare l’indi-
pendenza  della  funzione  
giudiziaria. A questo si ag-
giunge la scelta dei membri 
laici attraverso liste deter-
minate dalla maggioranza 

parlamentare, un meccani-
smo che espone l’organo di 
autogoverno a un rischio 
concreto di interferenze po-
litiche. 

Preoccupazioni analoghe 
riguardano il nuovo siste-
ma disciplinare. L’Alta Cor-

te prevista dalla proposta di 
Nordio, composta anche da 
membri  non magistrati  e  
priva del  controllo  finale  
della Corte di Cassazione, 
viene giudicata “più per-
meabile”  alle  pressioni  
esterne.  La  possibilità  di  

sanzioni decise da un orga-
no percepito come esterno 
alla giurisdizione rischia di 
tradursi in un condiziona-
mento dell’attività dei giu-
dici e dei pubblici ministeri, 
soprattutto nei procedimen-
ti più delicati.

Per il Comitato, l’attacco 
alla magistratura è sempre 
un attacco alla democrazia. 
“Indebolire l’indipendenza 
di giudici e pm significa ren-
dere i cittadini più deboli di 
fronte al potere politico”. 

La campagna referenda-
ria per il No punta ad allar-
gare il confronto e a costrui-
re una scelta consapevole. 
Perché, come ribadiscono i 
promotori  del  Comitato,  
questa non è una battaglia 
corporativa, ma una batta-
glia a difesa di tutti i cittadi-
ni e della democrazia costi-
tuzionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma della Giustizia 
Il Comitato del No si mobilita
Giovedì in sala Dante evento con magistrati e avvocati

“

LA SPEZIA

Èapprodata in Consi-
glio regionale l’inter-
rogazione presenta-
ta dal consigliere di 

Fratelli  d’Italia  Gianmarco  
Medusei sull’organizzazione 
dei reparti e sull’interlocu-
zione con il personale sanita-
rio in vista dell’apertura del 
nuovo ospedale del Feletti-
no,  prevista dal  cronopro-
gramma per il 2028.

«Metto già un pochino le 

mani avanti parlando del fu-
turo nuovo ospedale Feletti-
no – ha spiegato il consiglie-
re – perché è fondamentale 
arrivarci preparati. Già oggi 
alcuni primari e operatori sa-
nitari mi rappresentano diffi-
coltà legate al rapporto tra il 
progetto esecutivo e il piano 
operativo  medico-sanita-
rio».

Da qui la richiesta di preve-
dere figure di coordinamen-
to tra tecnici e personale sani-
tario: «Serve una program-

mazione che tenga conto del-
le reali esigenze dei reparti, 
per non farci cogliere impre-
parati».

Ha risposto l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò, condividendo l’impo-
stazione: «Non è troppo pre-
sto per parlare di questi argo-
menti. Il Felettino sta andan-
do avanti molto velocemen-
te e non è tempo perso ragio-
nare ora su flussi, percorsi, 
sale operatorie e ambulato-
ri». Nicolò ha annunciato un 
confronto con i vertici di Asl 
5 per valutare «una piccola 
task force composta da tecni-
ci e sanitari, con competenze 
anche ingegneristiche, capa-
ce di avere una visione logi-
stica di lungo periodo». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un grande avvio di 
stagione: grazie a 
tutti quelli che hanno 
creduto nel nostro 
progetto. Si scierà 
fino a primavera

La Sala Dante della Spezia, in via Ugo Bassi

«Organizzare i reparti
dell’ospedale Felettino»
Medusei: «Serve programmazione»

Riaperte le piste da sci
Cerreto Laghi accende
la stagione invernale
fra fiaccolate e vin brulè
Grande festa nella stazione, meta tradizionale degli spezzini
L’imprenditore Cecconi investe in seggiovie e nuovi mezzi

A sinistra Antonio Cecconi durante la cerimonia di apertura degli impianti sciistici di Cerreto Laghi

L’obiettivo era 
aprire le piste prima 
possibile e offrire 
una stagione 
all’altezza delle 
aspettative

ANTONIO CECCONI
SOCIO UNICO VALDISOLE SRL

Appuntamento dalle 
10 in via Roma a San-
to Stefano Magra per 
il ricordo della batta-
glia di  Nikolajevka, 
organizzato dal loca-
le gruppo Alpini. Poi 
trasferimento in San-
to Stefano Protomar-
tire per la Messa cele-
rata da don Paolo Ca-
bano. Quindi Il pran-
zo  (info  
3386048103)

SANTO STEFANO 

Alle 10 il ricordo
della battaglia
di Nikolajevka
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La Scienza

di ALBERTO DIASPRO

A Genova la sovrapposizione di stati, 
elemento chiave della meccanica 
quantistica, va dal generazionale, vecchi e 

giovani, all’Ottocento e futuro passando, dal Porto 
antico fino alle colline ad alto contenuto 
tecnologico, attraverso un dedalo di “quartieri 
dove il sole del buon Dio non dà i suoi raggi”, 
camminando lungo una “creuza de ma” tra un 
altro cielo, un altro mare e un altro sole, tra il buio 
e la luce, da De Andrè agli Ex-Otago (Costa Rica, 
Az.pop./Venus 2011). Finchè Genova non la misuri 
è sovrapposizione di stati, va oltre l’esperimento 
mentale del gatto di Schroedinger, che poi 
nessuno ha mai immaginato o visto, credo, un 

gatto 
contemporaneament
e vivo e morto. Così, è 
improbabile che 
Genova possa 
“collassare” 
completamente in 
uno stato solo. Tra i 
vicoli, spesso quando 
sai dove sei non sai chi 
incontrerai e se sai chi 
vedrai non sai da dove 
arriverà. Quello che ci 
sta intorno è fatto di 
aspetti sorprendenti 

che rendono Genova città quantistica con 
proprietà, che si possono rivelare una risorsa per il 
futuro. C’è una energia immagazzinata, trasferita e 
trasferibile che si può trattare in modo classico o 
quantistico. Energia è oggi, più che mai, una 
parola chiave. A Genova con la meccanica 
quantistica, Maura Sassetti, professoressa 
ordinaria di Fisica teorica della materia, modelli, 
metodi matematici e applicazioni al Dipartimento 
di Fisica dell’Università di Genova, “batte il 
cinque” con le prospettive offerte dalle ricerche 
sulla batterie quantistiche che ne sfruttano i 
princìpi per trasferire, immagazzinare e rilasciare 
energia. Ricerche che vedono l’Università di 
Genova e il CNR, in collaborazione con le 
Università di Milano e dell’Insubria e l’INFN, 
protagonista al presente di opportunità e sfide che 
hanno trovato prestigiosa collocazione sulla 
rivista Nature Rev. Physics ( D.Ferraro et al. 202, 
9/1/2026). È un percorso di ricerca pubblica 
fondamentale, dall’impatto più che rivoluzionario 
sulla società e di auspicabile richiamo per nuove 
generazioni di studiosi. Non è un caso se il 
resoconto scientifico parte dall’idea dirompente di 

Volta di produrre elettricità e di immagazzinare 
energia in dispositivi capaci di rilasciarla per 
compiere lavoro utile, e che con l’invenzione della 
pila ha posto le basi per quelle batterie che 
troviamo al supermercato fino a dispositivi più 
impegnativi. Sapreste immaginare una sala 
operatoria senza un gruppo di continuità? La pila 
voltaica è una batteria elettrochimica, che 
immagazzina energia attraverso la differenza di 
potenziale elettrochimico generata da reazioni di 
ossidoriduzione. Argomenti scolastici, oggi. Il 
grande salto all’elettricità lo farà fare Maxwell con 
le sue equazioni che passando per la radio di 
Marconi hanno eliminato i fili per trasmettere 
voci e immagini. Oggi Maura Sassetti e colleghi, 
tra cui Giuliano Benenti che con Giulio Casati ha 
recentemente trattato il tema dei cambiamenti 
che porterà e sta portando, dalla medicina alla 
finanza, il calcolatore quantistico (Il computer 
impossibile, Raffaello Cortina Editore 2025), 
muovendo da concetti fondamentali sono capaci 
di offrire al tema dell’energia soluzioni più 
efficienti e scalabili di quelle classiche. Siamo 
all’intersezione tra fisica, termodinamica e teoria 
dell’informazione unite per dare energia al 
domani, con batterie quantistiche la 
immagazzinano in modo radicalmente differente 
rispetto a quelle classiche, sostituendo le reazioni 
chimiche con l’energia conservata in stati 
quantistici: un approdo concreto di studi teorici 
fondamentali con i risultati e gli sviluppi della 
termodinamica e informazione quantistica 
immersi in tecniche moderne di intelligenza 
artificiale. È inclusione e multidisciplinarietà allo 
stato puro. Si tratta di ricerche che non 
riguardano la sostituzione imminente delle loro 
controparti classiche nei dispositivi di uso 
quotidiano ma l’essere alla base di tecnologie 
emergenti che vanno dal calcolo quantistico allo 
sviluppo di reti energetiche ad alta efficienza. 
L’energia funzionale all’uso dei qubit, i portatori 
di informazione quantistica accesi e spenti allo 
stesso tempo a differenza dei loro parenti classici, 
i bit, con una riduzione sostanziale della 
dipendenza dalla temperatura ambiente, una 
migliore efficienza e scalabilità per i futuri 
calcolatori. Una nuova progettualità energetica 
per le celle solari e i diodi a emissione di luce. 
Ecco che “A Genova c’è un altro sole / Non mi 
chiedere di spiegare/ C’è un altro cielo un altro 
mare/ Verde speranza sole oro / pur non essendo 
Re Mida/ Mi alzo col sorriso e respiro pura vida 
(Ex-Otago, op.cit.).

FOTONOTIZIA

LA MESSA IN SUFFRAGIO DEI MORTI NEI CAMPI DI STERMINIO NAZISTI KZ

L’intervento

di PIERO RANDAZZO*

Con il nuovo anno i liguri si aspettavano una rifor-
ma sanitaria, che cancellasse immediatamente 
come per magia liste d’attesa e disservizi.

Ma così non è stato e d’altra parte non poteva esse-
re.

Questa non è una riforma. Una vera riforma guarda 
al progresso, all’esaltazione dei valori, alla valorizza-
zione della persona e alla soluzione dei suoi problemi.

Così non è stato fin dai tempi della prima giunta To-
ti. Si era promesso a tutto l’elettorato il libro bianco 
della sanità con l’eliminazione delle liste d’attesa, una 
accurata modernizzazione delle attrezzature medica-
li e tante altre cose, per costruire un sistema sanitario 
all’altezza dei tempi moderni corrispondenti ai biso-
gni delle persone.

Un balletto di rinvii e contrapposizioni interne ed 
esterne alla maggioranza e tra maggioranza con l’op-
posizione.

Fiumi di parole ma contenuti purtroppo assenti. Si 
è andati avanti solo ed esclusivamente con la buona 
volontà ed alcune volte il sacrificio del personale sani-
tario dipendente. Una cosa che va riconosciuta al per-
sonale che malgrado i ritardi contrattuali e i riconosci-
menti dei meriti è andato avanti per un dovere mora-
le ed umano, garantendo una assistenza a tutti i livelli 
più che accettabile.

Adesso il presidente Bucci con una accelerazione 
sbagliando metodo e contenuti, ha fatto la sua contro-
riforma  perché  questa  non  è  una  riforma  e  sfido  
chiunque a sostenerlo.

Un sistema spezzettato, cambiamento repentino di 
dirigenti, senza una visione né a breve né a lungo ter-
mine su quello che deve essere una vera sanità pubbli-
ca. Perché di sanità pubblica non se ne è proprio parla-
to.

Lo hanno fatto ricordare nei loro discorsi prima di 
Natale e durante la fine dell’anno il santo padre ed il 
presidente della Repubblica Mattarella quando en-
trambi hanno affermato con decisione che bisogna di-
fendere il sistema sanitario pubblico, perché è il siste-
ma migliore al mondo sancito dalla nostra Costituzio-
ne, anch’essa la migliore del mondo.

Perciò non si può lasciare ad una giunta che sia di 
destra o di sinistra di interpretare o meglio non tene-
re conto di quello che sancisce la nostra Costituzione.

Si è sbagliato nel metodo, tanto per essere chiari 
una riforma sanitaria non deve solo essere risolta o co-
struita da una sola parte politica. C’è bisogno come da 
sempre affermo del concorso di idee e di contenuti 
condivisi, costruiti nelle aule istituzionali. Lo ho affer-
mato facendo un paragone il Capo dello Stato quando 
ha portato l’esempio della Costituzione. Egli afferma: 
“I partiti alla mattina litigavano per le posizioni politi-
che di governo, il pomeriggio unitariamente discute-
vano come comporre e dare sostanza agli articoli del-
la Costituzione”.

E da anni che sostengo che tale metodo doveva esse-
re adottato anche per questa riforma.

Si è sbagliato nella sostanza. Cosa significa spezzet-
tare la governance e poi lasciare delle realtà come il 
Gallino, il Micone e la Colletta senza un chiaro e certo 
futuro, su quelle che sono le loro prerogative e quello 
che rappresentano per il loro territorio che è fatto di 
inquinamento storico e di disservizi cronici?

Cosa  significa  presentare  una  riorganizzazione,  
senza indicare cosa devono fare i 40 mila cittadini li-
guri che rinunciano alle cure per motivi economici? 
Esiste un programma per intercettare queste perso-
ne? Avete fatto incontri con i sindaci dei territori per 
intercettare queste persone perché sono gli unici a co-
noscere queste situazioni?

Ultimo problema che voglio nuovamente sottoli-
neare visto che ad oggi non ho avuto ancora risposta: 
come si intende affrontare a breve il dramma delle 
persone con disturbi alimentari, un vero dramma per 
loro e per le rispettive famiglie? La soluzione è già 
pronta, esiste il personale, bisogna solo organizzarla. 
L’Ospedale Gallino si presta anche per questo. Perché 
il presidente Bucci e L’assessore Nicolò non hanno 
mai proposto una soluzione a questi problemi? Per-
ché l’opposizione non si é battuta sufficientemente 
per queste situazioni? Non si risolvono i problemi an-
dando su Facebook!

Non si può continuare a discutere sul nulla, tutto 
ha un limite! Bisogna intervenire prima di cadere nel 
baratro.

*Ideatore e fondatore della Medicina Integrata
Collaboratore dell’Assessore alla sanità per la Medici-

na Integrata

Genova, la parola chiave è “energia”
La ricerca di Cnr e Università che dà buoni frutti

Sono tante 
le declinazioni 

possibili e pratiche 
in una città che non è uno 

stato solo ma una 
sovrapposizione di stati

“

Si è svolta nella chiesa di San Filippo di via Lomellini, la messa in suffragio dei caduti nei campi di sterminio nazisti KZ. A tenere 
l’orazione il presidente del consiglio comunale Claudio Villa. Presenti alla funzione anche il consigliere Claudio Chiarotti in 
rappresentanza di Città Metropolitana, il consigliere regionale Stefano Giordano, e la questora Silvia Burdese.

Sanità, i cittadini
ignorati nella riforma
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Fughe fuori regione
personale e liste d’attesa
I voti della Corte dei Conti

Fughe di pazienti per 74,5 mi-
lioni di euro: nel 2024 la Li-
guria ha pagato il prezzo più 

alto negli ultimi dieci anni per la 
mobilità passiva. È solo uno dei 
dati preoccupanti che emergono 
dalla  relazione  della  Corte  dei  
Conti al Parlamento sulla gestio-
ne dei servizi sanitari  regionali,  
per gli esercizi 2023-2024. Le liste 
di attesa di bambini per la Neuro-
psichiatria infantile fino a nove 
mesi, la capacità diagnostica on-
cologica  dimezzata  in  Asl  1,  la  
classificazione  di  “inadempien-
te” per la prevenzione, sono alcu-
ne dei punti rilevati. Così i ritardi 
nella comunicazione dei bilanci, 
con «giustificazioni che non pos-
sono essere considerate sufficien-
ti a sanare le irregolarità riscon-
trate», fanno notare gli estensori. 
E poi c’è l’allarme che la Corte dei 
Conti suona per la mancanza di 
almeno 100 infermieri per poter 
far partire le Case di Comunità. 
Infine,  c’è  la  spada  di  Damocle  
della sentenza, attesa per la pros-
sima settimana, della Corte Costi-
tuzionale sui fondi sanitari, alme-
no 20 milioni, dirottati su Arpal.

Le fughe.  Nel 2024 i pazienti 
che sono stati costretti a curarsi 
in altre Regioni hanno comporta-
to un costo per le casse regionali 
di 74,6 milioni, cinque milioni in 
più rispetto all’anno precedente, 
e la cifra più alta degli ultimi die-
ci anni. Dal 2014 al 2024 la Liguria 
ha speso 538 milioni a causa delle 
fughe sanitarie. 

Le liste di attesa. Nel 2024, ri-
leva la Corte dei Conti, la Liguria 
«rivela una crisi  di  accesso alle 
prestazioni  a  priorità  più  strin-
gente  (“breve”  entro  10  giorni).  
Circa il 13,5% delle combinazioni 
prestazione/priorità è in “catego-
ria rossa” - scrivono - riflettendo 
una difficoltà sistemica nell’ero-
gazione di prime visite specialisti-
che  urgenti  e  diagnostica  com-
plessa». Nell’area metropolitana 
genovese viene rilevato «un mar-
cato sovraccarico strutturale». E 
la magistratura contabile punta il 
faro sulla Neuropsichiatria infan-
tile, «dove l’aumento del 30% del-
la  domanda ha portato i  tempi  

massimi di attesa per le prestazio-
ni non urgenti a toccare i 9 mesi». 
Viene citato  il  progetto  Restart  
della Regione, per il taglio delle 
attese, ma viene anche segnalata 
la  grave  carenza  dell’Anatomia  
patologica, per carenza di specia-
listi, che «ha ridotto la capacità 
diagnostica dell’Asl 1 del 50%» e i 
tempi dei referti delle biopsie «su-
perano lo standard, fino a 14,77 
giorni, ritardando l’avvio dei per-
corsi  diagnostico-terapeutici,  
con un potenziale impatto» sulle 
prognosi «dei pazienti oncologi-
ci». 

La prevenzione. Il monitorag-
gio  ministeriale  dei  Lea,  con  il  
nuovo sistema Nsg, fissa la suffi-
cienza alle Regioni che totalizza-
no  almeno  60  punti  nelle  tre  
aree: prevenzione, assistenza di-
strettuale e ospedaliera. La Ligu-
ria segna 54 punti nell’area pre-
venzione, 85 in quella distrettua-
le e 80 nell’ ospedaliera. Ed è tra 
le otto Regioni «che evidenziano 
un peggioramento dei servizi of-
ferti». 

Il  payback.  Per  il  periodo  
2015-2018, la Regione, attraverso 
le Asl, ha accumulato 50,5 milio-

ni di payback dei dispositivi medi-
ci a carico delle aziende produt-
trici. Lo Stato è intervenuto con 
26 milioni, tagliando il credito ori-
ginario e riducendo il buco delle 
Asl. Al 31 dicembre 2024, dicono i 
giudici contabili, però mancava-
no alle aziende ancora 24 milioni 
e solo alcune hanno previsto ac-
cantonamenti per coprire «passi-
vità legate al payback». E si invita-
no le ex aziende a prevedere ac-
cantonamenti per i 12 milioni di 
payback farmaceutico. 

I bilanci. La Corte dei Conti ri-
conosce alla Liguria «uno sforzo 

organizzativo  nel  processo  di  
chiusura  contabile  dell’eserci-
zio» e, «in risposta ai rilievi formu-
lati,  la  Regione  ha  evidenziato  
che l’iter di approvazione dei bi-
lanci d’esercizio delle aziende è 
“piuttosto articolato”», i giudici ri-
spondono che «le giustificazioni 
fornite non possono essere consi-
derate sufficienti a sanare le irre-
golarità riscontrate». 

Arpal. È attesa per la prossima 
settimana la sentenza della Corte 
costituzionale sul  trasferimento 
di 20 milioni di euro di fondi sani-
tari regionali a Arpal e la Consul-
ta si è già espressa negativamen-
te rispetto ad analoghi  casi.  La  
Corte dei Conti riconosce un ef-
fettivo collegamento «tra le attivi-
tà svolte da Arpal e i Lea», ma ri-
manda all’esito del procedimen-
to della Corte costituzionale. 

Il  personale.  Viene  rilevata  
una  positiva  diminuzione  dei  
“contratti flessibili”, come quelli 
dei gettonisti, anche se ne viene 
ammessa la possibilità proprio a 
fronte delle gravi carenze di orga-
nico. In Liguria manca però, dico-
no i giudici contabili, la possibili-
tà di  controllare la spesa per il  
personale a causa dei ritardi nel-
l’approvazione dei bilanci.

Il Pnrr. La Liguria ha ricevuto 68 
milioni di euro per realizzare 32 Ca-
se e 11 Ospedali di comunità, ma «l’at-
tuazione presenta problemi struttu-
rali - scrivono - per le Case di Comuni-
tà 17 interventi sono ancora “in cor-
so” (...) cinque progetti devono com-
pletarsi nel primo trimestre 2026, a 
ridosso  della  scadenza  europea,  e  
uno addirittura oltre il termine previ-
sto». E, ancora peggio, «gli Ospedali 
di comunità mostrano ritardi ancora 
più gravi: nessuna delle 11 strutture è 
completata (...) con cinque cantieri 
che dovranno concludersi nel primo 
trimestre 2026. Il rischio di non ri-
spettare le scadenze europee è con-
creto ed imminente». Ma la criticità 
più grave riguarda il personale sani-
tario:  «mancano  oltre  cento  infer-
mieri - scrivono - con il rischio di co-
struire strutture che rischiano di ri-
manere vuote per mancanza di ope-
ratori qualificati». 

“

La relazione 
al Parlamento si riferisce 
agli esercizi 2023-2024
e evidenzia come dato 

peggiore i liguri 
trasfertisti per salute

Il dossier

Tra le note positive 
la diminuzione 

del ricorso ai gettonisti
e lo sforzo fatto dall’ente 

per la chiusura
dei bilanci

Per il periodo 2015-2018, la Regione, 
attraverso le Asl, aveva accumulato 50,5 
milioni di payback dei dispositivi medici 

a carico delle aziende produttrici

Nel 2024, rileva la Corte dei Conti
la Liguria «rivelava una crisi di accesso 

alle prestazioni a priorità più stringente 
(“breve” entro 10 giorni)

T L’assessore regionale 
alla Salute Massimo Nicolò

Case di comunità, la criticità più grave 
riguarda il personale sanitario: mancano oltre 

cento infermieri con il rischio di costruire 
strutture con mancanza di operatori
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Appena dentro, oltre la porta 
blindata al  terzo  piano del  
padiglione quattro,  ti  inve-

ste l’odore di chiuso: perché le fi-
nestre, qui, non si possono aprire. 
Non ci sono neanche le tapparel-
le, in realtà, per via delle corde, co-
sì come gli estintori, “per l’incolu-
mità dei pazienti” dice un foglio 
appeso  al  muro.  Però  è  planata  
una  chitarra  in  sala  infermieri,  
chissà da dove: è lì appoggiata su 
un lettino come un’apparizione e 
qualcuno la strimpella. Si fa anche 
musica qui, nel reparto di degen-
za  di  Neuropsichiatria  infantile,  
ospedale Gaslini, dieci letti in tut-
to e ne servirebbero almeno il tri-
plo. Una volta abituati all’aria vi-
ziata, dentro, ti travolgono le paro-
le: scritte fitte, che si sovrappongo-
no e coprono le pareti fino al soffit-
to. Tante citazioni di Alda Merini, 
“non ho più notizie di me da tanto 
tempo”, e “uscire dal manicomio è 
un miracolo personale”. E poi cuo-
ricini, date, e “Marco sei il miglio-
re” e “siamo dei fottuti geni”, “que-
sta è una cazzo di prigione” e “Al-
berto dietista sei bellissimo”. “Me-
lissa è stata qui”. “Angolo dei tossi-
ci”.  “La depressione è invisibile” 
ha scritto qualcuno, e poi ha co-
perto la scritta con il disegno di 
una rosa.

C’è rabbia, c’è dolore, c’è amo-
re, c’è umorismo, c’è tutta l’adole-
scenza disperata sbattuta in fac-
cia da queste ragazze e ragazzi in-
terrotti.  Sempre di più.  Secondo 

gli ultimi dati Istat, i casi di suici-
dio dei giovani nel 2022 sono stati 
550, con un aumento del 16 per 
cento tra 2020 e 2021. «Ma più che 
altro notiamo una crescita dei ten-
tativi:  con  pastiglie,  provando  a  
gettarsi dalla finestra, sempre più 
numerosi casi di ideazione suici-
daria, che vuol dire che il pensiero 
della morte diventa fisso – fa stra-
da Lino Nobili, direttore di Neuro-
psichiatria  infantile  dell’Istituto  
Gaslini – l’autolesionismo, poi,  è 
aumentato  enormemente:  è  un  
modo per comunicare il  proprio 
malessere. E l’età si è abbassata: ri-
coveriamo anche ragazzini di un-
dici anni». In reparto, in questi die-
ci letti, ci sono giovanissimi che si 
tagliano, altri che hanno provato a 
togliersi la vita,  chi ha mostrato 

comportamenti aggressivi associa-
ti all’uso di stupefacenti, e poi ra-
gazzine  con  disturbi  alimentari.  
Tutti insieme. «Il progetto infatti è 
trasformare l’intera palazzina in 
un polo dedicato, già dai prossimi 
mesi – anticipa Nobili – al piano ze-
ro ci sarà la psichiatria di urgenza, 
con una decina di letti. Al primo 
piano,  degenza  ordinaria  di  psi-
chiatria,  con  altrettanti  posti.  E  
poi, un reparto separato per i di-
sturbi della condotta alimentare. 
Qui abbiamo tre-quattro casi, a vol-
te  associati  all’autolesionismo.  
Nelle situazioni più severe siamo 
obbligati  a  mettere  un  sondino  
perché queste ragazzine possano 
nutrirsi».

Il cellulare, qui, è vietato: «All’i-
nizio  toglierlo  è  un  problema  -  

spiega Nobili – capitava che alcuni 
ragazzi condividessero le foto nel 
reparto con l’esterno. E poi, succe-
de che adolescenti con disagi en-
trino in gruppi social che alimen-
tano il  problema:  community di  
persone che stanno male». Ma il 
professore  blocca  subito  facili  
semplificazioni:  «Non  attribuirei  
la causa di questa sofferenza alla 
tecnologia. Certo, il  bullismo so-
cial è devastante e amplifica il ma-
lessere. Ma le cause del crollo so-
no molteplici: essere giovani oggi 
è più difficile.  All’adolescenza si  
arriva già fragili perché qualcosa 
non va nell’educazione fin dall’ini-
zio: c’è poca comunicazione con i 
genitori, che a volte fanno gli ami-
ci,  altre sono iper controllanti o 
giudicanti. Certo, la pandemia ha 

dato una forte spinta: durante il 
Covid nessuno ha pensato ai giova-
ni,  e  il  ritorno alla  socialità  per  
molti è stato motivo di crollo». No-
bili  ha  un  progetto  in  cantiere:  
una piattaforma web interna al re-
parto, dove queste ragazze e ra-
gazzi possano comunicare, condi-
videre stati d’animo e anche trova-
re  materiale  informativo.  «Sono  
dell’idea  che  vietare  non  abbia  
senso – continua il professore – il 
tablet può servire a educare, a mo-
nitorare. E a volte, per loro, è più 

facile  mettere  un  
cuoricino  per  
esprimere un’emo-
zione».  La giorna-
ta, in queste came-
re dove le porte so-
no aperte e si affol-
lano i peluche sui 
comodini, deve ri-
trovare  un  ritmo:  
«Quando  entrano  
hanno perso i tem-
pi  del  sonno,  dei  
pasti,  del  lavarsi:  
devono  reimpara-
re  a  scandire  le  
ore». Poi, c’è il do-
po: difficile da co-
struire. «Qui noi li 
aiutiamo  a  uscire  
dalla  fase  acuta  –  
spiega Nobili – ma 
una volta dimessi, 
spesso  non  sono  
ancora pronti  per  
tornare a casa. E le 
comunità sul terri-
torio  sono  poche,  
spesso non adatte 

a pazienti così complessi. Così ca-
pita, a volte,  che li teniamo qui. 
Qualcuno anche per  un mese  o  
più». Per questo c’è un altro pro-
getto in cantiere. Al piano terra, si 
esce su un piccolo piazzale. «Po-
trebbe diventare un’agorà del Ga-
slini: dove proiettare film in esta-
te, mettere un canestro, creare un 
piccolo orto – anticipa Nobili – cer-
to,  dovremmo  proteggerlo  con  
una recinzione. Perché sono capi-
tati anche casi di fuga». Prigione e 
salvezza, cuoricini e disperazione. 
«I giovani sono in gamba, eccezio-
nali – riflette Nobili – e oggi hanno 
meno paura di dire: io sto male. 
Anzi, la loro sofferenza te la sbatto-
no in faccia». Anche su queste pa-
reti: “Sono stata qui”. Esisto. Non 
puoi ignorarmi. 

di MARCO LIGNANA
e MASSIMILIANO SALVO

S i  fermerà l’intera città,  per 
Abanoub Youssef. Tutta Spe-
zia, domani, sarà in lutto per 

il 18enne accoltellato nei corridoi 
dell’istituto  Einaudi-Chiodo  dal  
compagno di classe, e coetaneo, 
Zouhair Atif.

In giorni di lacrime e rabbia, 
studenti che si rifiutano di entra-
re nella classe e accusano docen-
ti e personale di non aver fatto ab-
bastanza, i funerali del giovanissi-
mo alunno potranno forse essere 
l’occasione per riavvicinare parti 
distantissime. E raccoglierle in-
torno a una famiglia che non può 
capacitarsi di quanto accaduto al 
proprio ragazzo.

Così il sindaco Pierluigi Perac-
chini annuncia che «la cerimonia 
avrà inizio alle ore 14 presso l’Obi-

torio della Spezia, in via Vittorio 
Veneto numero 197. Da qui muo-
verà il corteo funebre che accom-
pagnerà il feretro fino alla Catte-
drale di Cristo Re, dove alle ore 15 
sarà celebrata la Santa Messa, of-

ficiata in lingua italiana e in lin-
gua egiziana. Al termine della ce-
lebrazione, il feretro sarà accom-
pagnato per la sepoltura presso il 
Cimitero dei Boschetti».

In città è prevista l’esposizione 

delle bandiere a mezz’asta negli 
uffici pubblici, la sospensione di 
eventi, spettacoli e iniziative di 
intrattenimento  programmati  
per la giornata delle esequie. 

Le scuole osserveranno un mi-
nuto di silenzio alle 12, mentre i 
dirigenti  degli  istituti  superiori  
sono stati invitati a sospendere le 
lezioni  durante  lo  svolgimento  
delle esequie, per consentire agli 
studenti di partecipare. Così co-
me l’intera cittadinanza è stata 
invitata a unirsi al momento di 
raccoglimento,  osservando  un  
minuto di silenzio nelle proprie 
abitazioni e nei luoghi di lavoro. I 
titolari degli esercizi commercia-
li abbasseranno le saracinesche 
in contemporanea con la celebra-
zione delle esequie.

Mentre  Spezia  si  prepara  a  
stringersi  intorno  alla  famiglia  
Youssef,  oggi  sono previsti  due 
passaggi giudiziari cruciali. Il me-
dico  legale  Francesco  Ventura  

eseguirà l’autopsia sul corpo di 
Abanoub, mentre Anna (il nome 
è di fantasia), la ex ragazza di Atif 
suo malgrado finita le centro del-
la  tragedia,  verrà  nuovamente  
sentita dalla squadra mobile.

Gli agenti diretti dalla commis-
saria capo Veronica Ritarossi cer-
cheranno riscontri anche alle ul-
time dichiarazioni della minore, 
che  ha  spiegato  come  «quella  
mattina Atif  era sembrato stra-
no, sembrava un altro. E dopo es-
sere venuto in classe con il coltel-
lo insanguinato mi ha detto «o 
mia, o di nessuno. Ora io vivo bar-
ricata in casa, nella mia cameret-
ta. Mia mamma ha paura di usci-
re di casa, mio padre si vergogna 
di andare al lavoro. E io non an-
drò a  scuola  per  un bel  po’.  A  
scuola mi hanno detto di fare un 
lungo  periodo  di  assenza  che  
non  verrà  segnato.  Molti  inse-
gnanti mi contattano ogni giorno 
per sapere come sto».

Viaggio nel reparto 
di neuropsichiatria
infantile, il direttore Nobili
“Aumentati i tentativi di 
suicidio e l’autolesionismo”

di ERICA MANNA

Il racconto Gaslini, dietro la porta blindata
un mondo a parte per curare
il male di vivere dei ragazzi

T Abanoub 
Youssef
il 18enne ucciso
a scuola
A sinistra
i ragazzi davanti 
all’istituto 
Einaudi-Chiodo

La Spezia si ferma per i funerali di Aba
La cerimonia domani alle 14: giornata di lutto cittadino, le scuole invitate a sospendere le lezioni 

T Il direttore di neuropsichiatria infantile 
del Gaslini Lino Nobili, a fianco
uno dei disegni realizzati da un paziente
e le scritte sulle pareti, alcune tratte
da una poesia di Alda Merini
Nel nuovo Gaslini un’intera palazzina verrà 
dedicata alla psichiatria e ai disturbi
della condotta alimentare
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Farmaci consegnati
con i corrieri Just Eat:
via al progetto pilota
«Più servizi ai cittadini»
Genova è tra le città italiane in cui partirà l’esperimento
L’Ordine: «Non ci spaventa, la nostra rete è capillare»

Silvia Pedemonte

La pizza, il pokè e… 
lo sciroppo per la tos-
se: Genova è fra le 
sette  città  italiane  

del progetto pilota per la 
consegna a domicilio, con 
Just Eat, di medicinali da 
banco, prodotti del settore 
farmaceutico e parafarma-
ceutico. 

Una novità che nasce nel 
segno  dell’accordo  fra  la  
piattaforma online 1000Far-
macie e una delle realtà lea-
der per le consegne a domici-
lio. 

Il delivery, d’ora in avan-
ti, non riguarda più solo il ci-
bo ma anche i medicinali. La 
sperimentazione decolla a 
Genova, Napoli, Torino, Mi-
lano, Trieste, Bari e Paler-
mo. Un’innovazione che en-
tra in un comparto - quelle 
dei prodotti farmaceutici - 
dove l’online è presente ma 
non ha certo avuto contrac-

colpi devastanti, a oggi, così 
come avvenuto per altri set-
tori  (a  partire  da  piccolo  
commercio legato all’abbi-
gliamento). Ora l’unione di 
due colossi - la piattaforma 
online 1000farmacie e Just 
Eat - sta per cambiare equili-
bri e scenari? 

La piattaforma 1000Far-
macie nasce nel 2020, l’an-
no della pandemia, a Napo-
li: a fondare questa nuova 
realtà sono Nicolò Petrone, 
Mohamed Younes e Alberto 
Marchetti. Da allora a oggi, 
diventa il principale market-
place di farmacie in Italia, 
aggregandone più di cento e 
crescendo vertiginosamen-
te nei fatturati. La rete - e i 
partner che forniscono i pro-
dotti - permettono di mante-
nere prezzi che sono super 
competitivi. E qua c’è un al-
tro aspetto non secondario: 
quello della concorrenza sul 
fronte dei listini. Perché a da-
re un’occhiata sul portale gli 

sconti  si  moltiplicano,  su  
più prodotti, con cifre che ar-
rivano in certi casi anche al-
la metà rispetto ai prezzi in-
dicati come medi, per il pro-
dotto.

«Con questa collaborazio-
ne - afferma Daniele Conti-
ni, country manager Italia 
di Just Eat -si compie un ulte-
riore passo nell’evoluzione 
del nostro servizio, affian-
cando ai pasti a domicilio an-
che prodotti essenziali per 
la cura e il benessere quoti-
diano». 

E Adriano Capitanelli, che 
cura  le  partnership  di  
1000Farmacie,  rimarca:  
«Abbiamo messo a disposi-
zione la tecnologia già alla 
base del nostro modello fa-
cendola evolvere. Non stia-
mo solo migliorando un ser-
vizio: stiamo definendo lo 
standard  di  un’esperienza  
d’acquisto fluida, tecnologi-
camente  avanzata  e  real-
mente incentrata sull’uten-

te» spiega.
CASTELLO: FARMACIE CAPILLARI
«A  Genova  sono  presenti  
210 farmacie, in soprannu-
mero rispetto al numero di 
abitanti. Vuol dire che c’è 
una capillarità notevolissi-
ma. E forse non tutti sanno 
che le spese per la consegna 
a domicilio notturna di far-
maci  urgenti,  su  richiesta  
medica, sono coperti a no-
stre spese, come Federfar-
ma». Giuseppe Castello, pre-
sidente di Federfarma Geno-
va spiega che la notizia dello 
sbarco di Just Eat nel settore 
delle farmacie non scompo-

ne, più di tanto, i farmacisti 
del territorio. «Forse in altre 
città con una presenza mino-
re di attività le conseguenze 
potranno essere diverse - di-
ce - nella nostra città le per-
sone hanno il servizio a po-
chi passi da casa e, soprattut-
to, hanno quello che la ven-
dita online non può dare: il 
consiglio del farmacista di fi-
ducia, il dialogo, il confron-
to. Non dico che la vendita 
online con consegna a domi-
cilio sia una cosa negativa: 
per certi lavoratori che non 
riescono a recarsi in farma-
cia per motivi di orari, per 
esempio,  questo  servizio  

può essere attrattivo come 
lo sono già altri portali di 
vendita online. Per gli anzia-
ni,  però,  la  scelta  resterà  
sempre il farmacista di fidu-
cia. Così come per tante per-
sone che hanno nella farma-
cia fisica il punto di riferi-
mento». E sui prezzi scontati 
anche del 50%? «Anche in 
questo caso le farmacie fisi-
che non vanno sottovaluta-
te: fra promozioni, occasio-
ni, consigli del farmacista 
c’è sempre la possibilità di 
comprare al meglio sia co-
me qualità dei prodotti che 
come prezzi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bucci alla Racing Force Group
«Un’eccellenza dell’entroterra»
Ampliati gli spazi dell’azienda di equipaggiamenti sportivi

Quattromila metri qua-
dri di nuovi spazi, che 
portano il totale a do-
dicimila: la sede cen-

trale a Ronco Scrivia di Racing 
Force Group, marchio leader 
mondiale  negli  equipaggia-
menti degli sport a motori, si 
allarga, a testimonianza del 
forte legame tra l’azienda e il 
territorio. «Qui abbiamo trova-
to qui il giusto mix tra tradizio-
ne e artigianalità, ma anche ca-
pacità di innovazione - spiega 
Paolo Delprato, Presidente e 

ceo di Racing Force Group - 
L’80% delle centosessantadue 
persone che lavorano qui a 
Ronco Scrivia vengono dalla 
città metropolitana di Geno-
va, il 50% dalla Valle Scrivia. 
Siamo fortemente radicati e 
abbiamo accumulato tanti an-
ni di esperienza, questo perso-
ne sono diventate insostituibi-
li per l’azienda». 

Nella sede in valle Scrivia è 
stato presentato anche il nuo-
vo showroom ma il piatto for-
te della visita è stato il tour del-

la collezione di cimeli, con pro-
tagonisti  del  calibro  di  Mi-
chael Schumacher e Ayrton 
Senna.

Il forte legame tra Racing 
Force Group e Ronco Scrivia 
nasce dallo storico marchio 
Omp, fondato a Genova nel 
1973 e trasferito in valle Scri-
via nel 1989. In seguito ad ac-
quisizioni di altri marchi, l’a-
zienda si è trasformata in Ra-
cing Force Group nel 2021.

Oggi il gruppo fornisce a 
quindici piloti nel mondiale 

di Formula 1, tra cui il campio-
ne Lando Norris, i caschi. Un 
elemento che a differenza del-
la tuta, scelta dalla casa auto-

mobilistica, viene seleziona-
to dal pilota stesso. Per quan-
to riguarda le tute, a scegliere 
quelle dell’azienda di Ronco 

sono Mercedes e Audi. In oc-
casione  dell’inaugurazione,  
erano presenti il presidente 
della Regione Marco Bucci, 
l’assessore Alessio Piana, il vi-
cesindaco metropolitano Si-
mone Franceschi e la sindaca 
Rosa Oliveri.

«Questa sede dimostra co-
me l’entroterra ligure sia capa-
ce di esprimere eccellenze glo-
bali, in grado di innovare, cre-
scere e competere sui mercati 
internazionali  mantenendo  
un forte legame con il territorio 
- ha dichiarato il presidente 
Bucci - Come Regione Liguria 
siamo al fianco di aziende che 
investono, creano lavoro quali-
ficato e portano il nome della Li-
guria nel mondo come sinoni-
mo di qualità, tecnologia e lea-
dership industriale». —

R. O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jus Eat consegnerà anche farmaci: la sperimentazione coinvolgerà anche Genova 

Bucci ieri nella sede della Racing Force Group
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Un 63enne residente a Venti-
miglia è caduto ieri  men-
tre sciava nel comprenso-

rio di Limone Piemonte. L’uomo 
stava  scendendo  su  una  pista  
“nera”, quando ha perso l’equili-
brio ed è caduto. Ha battuto vio-
lentemente il capo e perso cono-
scenza. Oltre ai soccorritori coor-
dinati dalla questura, sono inter-
venuti due infermieri che si tro-
vavano sul posto come turisti e 
che hanno aiutato a prestare le 
prime cure al 63enne. L’uomo è 
stato poi portato in ospedale al 
“Santa Croce” di Cuneo in codi-
ce rosso.

L’INFORTUNIO

Cade e batte la testa
sciando a Limone
63enne in codice rosso

T Le piste di Limone Piemonte 

Incidente di caccia sulle alture di 
Leivi ieri mattina. Un uomo di 51 
anni, residente a Lorsica, è stato 

ferito a un fianco da un compagno 
di battuta, che ha detto di aver spa-
rato accidentalmente  dopo essere  
stato caricato a sua volta da un cin-
ghiale ferito.

Per raggiungere più in fretta pos-
sibile il luogo è stato chiamato l’eli-
cottero Drago dei  vigili  del  fuoco. 
Sul posto anche la squadra di Chia-
vari, la croce verde di Carasco, il soc-
corso alpino e i carabinieri.

Il  51enne  è  rimasto  vigile  e  co-
sciente e ed è stato trasportato in eli-
cottero in codice rosso al pronto soc-
corso dell’ospedale San Martino.

di MARCO LIGNANA

P er la giustizia italiana, quanto-
meno penale, non ci sono re-
sponsabili per la morte di Ro-

berta Repetto. Eppure la Corte di 
Cassazione ha appena stabilito che 
il  medico bresciano Paolo Oneda, 
che  aveva  asportato  un  neo  alla  
40enne nel centro olistico Anidra 
di Borzonasca, senza poi prescrive-
re alcun esame istologico, dovrà ri-
sarcire la famiglia della vittima. Era 
il 2020.

Quella che appare a tutti gli effet-
ti una decisione contraddittoria tro-
va una sua spiegazione nella scelta 
della Procura generale di  Milano, 
dopo un iter giudiziario decisamen-
te tortuoso iniziato fra Genova, Ro-
ma e appunto il capoluogo lombar-
do.

Oneda era stato prima condanna-
to in primo grado insieme al fonda-
tore  di  Anidra,  Paolo  Bendinelli.  

Quest’ultimo era stato assolto in Ap-
pello, mentre per Oneda la condan-
na era stata ridotta a poco più di un 
anno. Ma la Cassazione aveva an-
nullato tutto ordinando un nuovo 
processo di secondo grado a Mila-
no. E qui, la Corte di Appello aveva 
assolto il medico, spiegando che la 
stessa Repetto avrebbe rifiutato l’e-
same istologico. Da qui la decisione 
della Procura generale di Milano di 
non fare più appello. 

Che  invece  è  stato  presentato  
dal legale che assiste i parenti di Re-
petto, Paolo Florio. Una mossa, pe-
rò, che può avere conseguenze sol-
tanto sul piano civile, per quanto ri-
guarda i risarcimenti,

Secondo l’avvocato «c’è stata da 
parte di Oneda una colpa professio-
nale perché non ha rispettato nes-
sun protocollo operativo.  Per Flo-
rio «i giudici hanno evidentemente 
riconosciuto anche il nesso causale 
tra il mancato esame istologico del 
neo e la morte della 40enne. Visto 
l’esito, ritengo che il mancato ricor-
so della Procura generale sia stato 
un errore, la Cassazione ha accolto 
il nostro, possibile però solo in sede 
civile, riconoscendo la colpa ai fini 
del risarcimento del danno».

Durissimo il commento della so-
rella Rita, che da sei anni si sta bat-
tendo per Roberta: «Anche se nes-
suna cifra potrà mai riportarla in vi-
ta  Giustizia,  seppur  tardiva  e  in-
completa, è stata fatta. Sono par-
zialmente soddisfatta perché final-
mente è stato riconosciuto ciò che 
da anni sostengo: mia sorella non 
ha rifiutato la medicina tradiziona-
le, non sapeva di avere un melano-
ma. Roberta non voleva morire».

La stessa Cassazione aveva scrit-
to come «Roberta Repetto era una 
convinta  naturista,  fermamente  
convinta della bontà dei rimedi di 
carattere naturale e solita rifiutare 
i trattamenti sanitari tradizionali». 
Ma «non sono emersi elementi tali 
da far pensare che avrebbe sostenu-
to tali convinzioni anche a fronte 
della prospettiva della morte a bre-
ve termine».

IL CASO

Ferito al fianco
in un incidente
di caccia a Leivi

P rima hanno incontrato l’Avvo-
cato Generale Gabriella Pal-
mieri Sandulli. Poi il ministro 

della Giustizia Carlo Nordio. I lega-
li della famiglia di Emanuele Ga-
leppini, il 16enne genovese morto 
nell’inferno di Crans-Montana, ie-
ri erano a Roma. Per cercare di fa-
re fronte comune con gli altri pa-

renti delle vittime italiane nel loca-
le Le Constellation, ma anche e so-
prattutto con le autorità svizzere 
(che devono fare i conti con il mag-
gior numero di vittime) e francesi. 
Da qui, la fondamentale attività di 
“filtro” del Governo

Alessandro  Vaccaro,  Nicola  
Scodnik e il collega svizzero Mat-
teo  Pedrazzini  -  hanno  discusso  
sulle strategie processuali. Il Guar-
dasigilli da parte sua ha sottolinea-
to la vicinanza del governo ai pa-
renti delle vittime e ha assicurato 
impegno con le autorità elvetiche 
per  cercare  strumenti  di  tutela  
per i familiari.

Anche se dopo il doppio incon-
tro le bocche restano cucite, fra i 
temi sul  tavolo c’è anche quello 
dei risarcimenti a decine e decine 
di famiglie che in almeno tre Paesi 
hanno  perso  giovanissime  vite.  
Per questo una delle ipotesi  po-
trebbe essere un fondo comune 
per le vittime, creato da tutti gli 
Stati coinvolti - loro malgrado - nel-
la strage di Crans-Montana.

Due giorni fa l’autopsia dispo-
sta dalla Procura di Roma ha detto 
che Emanuele è morto per asfis-
sia, dopo aver respirato i fumi tos-
sici nell’inferno del locale. Adesso 
saranno svolte ulteriori analisi  e 

approfondimenti per capire la mi-
scela delle sostanza inalate dal ra-
gazzo.  Erano  stati  proprio  papà  
Edoardo e mamma Beatrice, tra-
mite i propri legali, a spiegare che 
«non c’è traccia di ustione sul cor-
po  di  Emanuele,  non  sappiamo  
neanche se è stato trovato fuori o 
dentro il locale. Vogliamo sapere 
come è morto». Un’invocazione fi-
glia del comportamento delle au-
torità svizzere in quelle ore con-
vulse e drammatiche: ai genitori 
di Emanuele era stato preso il Dna 
per  effettuare  il  riconoscimento  
del corpo.
— M.L.

Il provvedimento

Scontata condanna per terrorismo
espulso giovane del Bangladesh 

T Un cacciatore

Morta dopo l’operazione per un neo
il medico dovrà risarcire la famiglia

LA TRAGEDIA

Lungobisagno Istria, scooter contro autocarro, muore 46enne

Ha scontato la condanna a due anni 
e otto mesi per terrorismo e ora è 
stata disposta l’espulsione.
Lo ha deciso il Tribunale di 
sorveglianza di Sassari, su richiesta 
della Procura di Genova, che ha 
dichiarato «tuttora sussistente e 
concreta la pericolosità sociale» di 
Faysal Rahaman, operaio di 25 anni 
originario del Bangladesh ma 
residente a Genova, dove lavorava 
per una ditta in subappalto alla 
Fincantieri di Sestri Ponente. Il 
giovane era stato arrestato nel 2023 
dalla Digos, coordinata dal 
procuratore aggiunto Federico 
Manotti. Per gli investigatori 
Rahaman aveva aderito 
all’organizzazione pakistana 
Tehrik-e Taliban Pakistsan (Ttp), 
associata ad Al Qaeda. Sul web 
aveva sostenuto l’attacco del 7 
ottobre e si definiva un «soldato di 
Dio».

Discusse col ministro
le strategie processuali
Per i risarcimenti l’ipotesi
di un fondo comune tra stati

T Emanuele Galeppini, il 16enne 
morto a Crans-Montana

I legali della famiglia Galeppini da Nordio

Si trovava fra un auto e un camion con lo scooter, in una delle strade più 
trafficate della città, Lungobisagno d’Istria. Intorno alle 13, il 
quarantaseienne Luis Peter Borja Lopez ha perso il controllo del suo 
motorino. Prima ha frenato di colpo, per evitare di finire contro la 
macchina che lo precedeva, nella carreggiata in direzione centro. Ma la 
manovra così improvvisa lo ha fatto cadere dallo scooter, e finire sulla 
corsia di destra. Dove in quel momento stava passando l’autocarro, che 
secondo le prime testimonianze non avrebbe avuto alcuna possibilità di 
evitare il centauro. Sul posto sono intervenuti, oltre ai militi inviati dal 118 e 
all’automedica, gli agenti della sezione infortunistica della polizia locale. 
Su disposizione del pm di turno, sono stati disposti gli accertamenti 
tossicologici e l’alcol test all’autista del camion, oltre al sequestro dei 
mezzi e dei telefoni. Luis Peter Borja Lopez era nato a Guayaquil, in 
Ecuador, e viveva a Genova ormai da tempo. Padre di due bambini, 
lavorava come manovale, traslocatore e artigiano. Dal suo profilo 
Facebook emergono le sue tre grandi passioni: l’Inter, che spesso andava 
a vedere a San Siro con il figlio più grande; la musica, in particolare quella 
rock ed heavy metal; la corsa, con la partecipazione in particolare alla 
Deejay Ten, la manifestazione organizzata dalla nota radio.
— M.L.

Paolo Oneda era stato 
assolto per il decesso
di Roberta Repetto
ma è stato accolto 
il ricorso in sede civile
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S coppia il caso dei “recuperi tic-
ket” della Asl4, che ha inviato 
una raffica di ingiunzioni di pa-

gamento ai pazienti del Tigullio che 
risalgono  a  prestazioni  anche  del  
2020: sono state recapitate anche a 
pazienti deceduti. «È arrivata una ri-
chiesta di pagamento per mio suoce-
ro, deceduto due anni fa», spiega un 
cittadino della Riviera. «Ho ricevuto 
un’ingiunzione da 1300 euro, mi so-
no spaventata moltissimo, per fortu-
na ho tenuto tutti i documenti, ave-
vo già pagato tutto, nel 2020», ag-
giunge un’altra ex paziente. Asl 4, in 
queste ingiunzioni, contesta il man-
cato pagamento del ticket per pre-
stazioni ricevute, imputando ai cit-
tadini di  aver dichiarato di  essere 
esenti, ma non essendolo. 

A far partire la protesta è l’infon-
datezza di alcune delle pratiche: in 
molti casi i ticket erano stati regolar-
mente pagati, «ma adesso tutti i cit-
tadini che hanno ricevuto l’ingiun-
zione sono alle prese con l’onere di 
dimostrare di aver saldato per la pre-
stazione ricevuta»,  come spiegano 
l’avvocata Rita Lasagna, che in Ligu-
ria ha da tempo aperto lo sportello 
“Diritto e Salute”, un servizio gratui-
to per assistere i liguri alle prese con 
le molte carenze sanitarie, e il consi-
gliere  regionale  Gianni  Pastorino,  
capogruppo Lista Orlando presiden-
te, coordinatore di Linea Condivisa. 

Allo sportello “Diritto e Salute” so-
no arrivate mail e telefonate di ri-
chiesta di aiuto di molti cittadini an-
ziani, spaventati e preoccupati da in-
giunzioni che superano i 1500 euro. 

«La Asl 4 ha inviato 22mila ingiun-
zioni tra dicembre e gennaio, chie-
dendo soldi già incassati e arrivan-
do a notificare atti a una persona de-
ceduta - dicono Lasagna e Pastorino 
- Regione Liguria sta adottando pra-
tiche amministrative che somiglia-
no più a un accanimento su cittadi-
ne e cittadini che a una sana politica 
di tutela della salute pubblica: viene 
richiesto il recupero di somme riferi-
te a prestazioni sanitarie risalenti a 
oltre cinque anni fa. In molti casi i 
cittadini  hanno ricevuto richieste,  
senza che negli atti fosse indicata la 
prestazione contestata o il verbale, 
ma solo la somma da pagare». 

Non solo, la Asl4 ha richiesto som-
me già ricevute: «Non possiamo tro-
varci davanti a un semplice errore o 
a una svista - aggiungono - qui ci so-
no  ingiunzioni  emesse  in  assenza  
del presupposto stesso del credito, 
compresa una notifica indirizzata a 
un soggetto non più in vita. Questo 
segnala una gravissima carenza di 

istruttoria  preventiva,  di  verifica  
dei pagamenti già effettuati e di ag-
giornamento dei dati anagrafici: in-
tervenga il presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, e sospenda imme-
diatamente questa campagna di ri-
scossione del ticket».

L’ex Asl 4 - ora Area 4 - fa sapere 
che «nell’ambito delle procedure at-
tualmente  in  corso  di  riscossione  
dei ticket non pagati, sono state er-
roneamente  inviate  lettere  di  in-
giunzione di pagamento anche per 
posizioni  già  chiuse».  E  viene  ag-

giunto che «preso atto del disguido, 
stiamo procedendo all’annullamen-
to delle richieste relative a pagamen-
ti già effettuati. In questi giorni, per-
tanto, stiamo rispondendo e infor-
mando gli utenti, scusandoci per il 
disagio  involontariamente  arreca-

to». Le ingiunzioni inviate, fanno no-
tare fonti interne,  sarebbero circa 
un migliaio in tutto, comprese quel-
le correttamente inviate e quelle re-
capitate erroneamente. L’ex Asl4 ag-
giunge anche che «i nostri uffici re-
stano a disposizione degli utenti per 
fornire ragguagli e chiarimenti», ri-
cordando a chi ha ricevuto comuni-
cazioni che può trovare i numeri di 
telefono di riferimento sulle lettere.

Il consigliere Pastorino fa notare 
la concomitanza della raffica delle 
ingiunzioni con la riforma sanitaria 
e  la  “estinzione”  della  Asl4:  «Non  
sembra casuale che sia partita que-
sta riscossione a tappeto a fine anno, 
nel momento di chiusura dei bilanci 
delle aziende che, come sappiamo, 
sono alle prese con i disavanzi». E ag-
giunge: «Fatta in questo modo, l’atti-
vità di controllo, che è legittima, si 
trasforma in una pressione ammini-
strativa ingiustificata e sotto forma 
di “fare cassa”. Chiedere soldi già pa-
gati e notificare atti a persone dece-
dute è un fallimento dell’istruttoria 
amministrativa che mette in discus-
sione l’affidabilità dell’intero proce-
dimento di recupero». Intanto, l’av-
vocata Lasagna aggiunge che «saran-
no attivati tutti gli strumenti utili a 
tutelare» i cittadini coinvolti. 

L a Liguria segna un record nazio-
nale,  con la  spesa pro  capite  
per farmaci più alta  in Italia:  

155 euro per gli uomini e addirittura 
195 euro per le donne (mentre la me-
dia nazionale segna una spesa di 130 
euro per gli uomini e 155 per le don-
ne). È quanto emerge dal nuovo re-
port della Ragioneria generale dello 
Stato, del ministero dell’Economia e 
delle Finanze,  ne “Il  monitoraggio 
della Spesa sanitaria 2025”.

Schizza in alto anche in Liguria la 
spesa sanitaria per cure private, cre-
scendo ulteriormente nel 2024, del 
5,7%, rispetto all’anno precedente, e 
continuando a confermare il trend 

crescente che non si arresta negli ul-
timi dieci anni, ma che si aggrava 
con percentuali sempre più alte, ne-
gli ultimi tre anni. Se nel 2023 rap-
presentava l’1,24%, nel 2024 è salito 
all’1,31%.

Per visite e interventi privati, nel-
la regione, la spesa pro capite media 
nel 2024 è di 600 euro, e comprende 
quella più alta, delle donne, con 650 
euro, e quella inferiore di 580 euro, 
per gli uomini. E anche qui la Ligu-
ria si trova sopra la media naziona-
le, dove le donne spendono 620 eu-
ro e gli uomini 550. E’ invece perfet-
tamente in linea con la media nazio-
nale la spesa sanitaria privata per 

l’acquisto o l’affitto di dispositivi me-
dici, con 150 euro per le donne e 130 
euro per gli uomini.

Il  dossier della Ragioneria dello 
Stato descrive un contesto comples-
sivo, nazionale,  di  grande crescita 
della  spesa  sanitaria  privata,  arri-
vando nel 2024 a sfiorare l’8%: «An-
che nel 2024, in linea con gli anni 
precedenti,  continua  il  trend  cre-
scente della spesa sanitaria privata 
che  presenta  una  variazione  del  
+7,7% rispetto ai valori dell’anno pre-
cedente – viene spiegato nello stu-
dio – la rilevazione della spesa sani-
taria, anche per l’anno 2024, presen-
ta variazioni percentuali  crescenti  

su tutto il territorio nazionale». 
Insomma tra le prestazioni più ri-

chieste, viene notato, e “circa la com-
posizione della rilevazione della spe-
sa sanitaria privata per tipologia di 
spesa, nel 2024 le spese per visite 
specialistiche ambulatoriali e inter-
venti, in linea con gli anni preceden-
ti, continuano ad avere un peso pre-
valente (47,5%) sul totale della spesa 
sostenuta dai privati”. E emerge che 
continuano ad avere un importante 
peso, nella spesa pro capite anche 
dei  liguri,  le  cure  odontoiatriche  
che, anche nell’anno 2024, occupa-
no una posizione preminente tra le 
spese di sanità privata. — M.BO.

LA RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI

IL PD: “ANCORA DATI NEGATIVI”

Pioggia di ingiunzioni
per ticket non riscossi
ma molti erano stati pagati

Il report della Ragioneria
generale dello Stato 
conferma anche il trend 
in crescita per il ricorso 
a cure in strutture private

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«La relazione della Corte dei Conti certifica nero su 
bianco che la gestione della sanità ligure da parte della 
destra al governo della Regione è fallimentare: quello 
che diciamo da tempo»: il gruppo regionale Pd 
commenta i dati della relazione della Corte dei Conti al 
Parlamento sulla gestione dei servizi sanitari regionali, di 
cui ha dato conto ieri Repubblica. «È una bocciatura 
senza appello, che smentisce la propaganda del 
presidente Bucci, che continua a parlare di risultati 
positivi e presunti ‘dati sbagliati’ - dicono i consiglieri - 
questa destra, prima con Toti e ora con Bucci, produce 
disservizi, disuguaglianze e indebolimento della sanità 
pubblica. Il risultato sono liste d’attesa infinite, pronto 
soccorso sotto pressione, carenza cronica di personale, 
un aumento della mobilità passiva che costringe i liguri a 
curarsi fuori regione, con una spesa di oltre 74 milioni di 
euro, e l’insufficienza dei Lea». E aggiungono: «Servono 
investimenti su prevenzione, personale e sanità pubblica, 
non la riforma di Bucci che pensa solo alla governance, 
dimenticando servizi e cittadini». — M.BO.

La sede 
della Area 4 
ex Asl 4 
a Chiavari 
che eroga 
prestazioni
nel Tigullio 

di MICHELA BOMPANI

Il caso

Spesa pro capite per medicine, Liguria in vetta

La denuncia dello sportello
“Diritto e Salute”. “Arrivate
anche a persone decedute”
Asl 4: “Stiamo rimediando
con chi era in regola”
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S coppia il caso dei “recuperi tic-
ket” della Asl4, che ha inviato 
una raffica di ingiunzioni di pa-

gamento ai pazienti del Tigullio che 
risalgono  a  prestazioni  anche  del  
2020: sono state recapitate anche a 
pazienti deceduti. «È arrivata una ri-
chiesta di pagamento per mio suoce-
ro, deceduto due anni fa», spiega un 
cittadino della Riviera. «Ho ricevuto 
un’ingiunzione da 1300 euro, mi so-
no spaventata moltissimo, per fortu-
na ho tenuto tutti i documenti, ave-
vo già pagato tutto, nel 2020», ag-
giunge un’altra ex paziente. Asl 4, in 
queste ingiunzioni, contesta il man-
cato pagamento del ticket per pre-
stazioni ricevute, imputando ai cit-
tadini di  aver dichiarato di  essere 
esenti, ma non essendolo. 

A far partire la protesta è l’infon-
datezza di alcune delle pratiche: in 
molti casi i ticket erano stati regolar-
mente pagati, «ma adesso tutti i cit-
tadini che hanno ricevuto l’ingiun-
zione sono alle prese con l’onere di 
dimostrare di aver saldato per la pre-
stazione ricevuta»,  come spiegano 
l’avvocata Rita Lasagna, che in Ligu-
ria ha da tempo aperto lo sportello 
“Diritto e Salute”, un servizio gratui-
to per assistere i liguri alle prese con 
le molte carenze sanitarie, e il consi-
gliere  regionale  Gianni  Pastorino,  
capogruppo Lista Orlando presiden-
te, coordinatore di Linea Condivisa. 

Allo sportello “Diritto e Salute” so-
no arrivate mail e telefonate di ri-
chiesta di aiuto di molti cittadini an-
ziani, spaventati e preoccupati da in-
giunzioni che superano i 1500 euro. 

«La Asl 4 ha inviato 22mila ingiun-
zioni tra dicembre e gennaio, chie-
dendo soldi già incassati e arrivan-
do a notificare atti a una persona de-
ceduta - dicono Lasagna e Pastorino 
- Regione Liguria sta adottando pra-
tiche amministrative che somiglia-
no più a un accanimento su cittadi-
ne e cittadini che a una sana politica 
di tutela della salute pubblica: viene 
richiesto il recupero di somme riferi-
te a prestazioni sanitarie risalenti a 
oltre cinque anni fa. In molti casi i 
cittadini  hanno ricevuto richieste,  
senza che negli atti fosse indicata la 
prestazione contestata o il verbale, 
ma solo la somma da pagare». 

Non solo, la Asl4 ha richiesto som-
me già ricevute: «Non possiamo tro-
varci davanti a un semplice errore o 
a una svista - aggiungono - qui ci so-
no  ingiunzioni  emesse  in  assenza  
del presupposto stesso del credito, 
compresa una notifica indirizzata a 
un soggetto non più in vita. Questo 
segnala una gravissima carenza di 

istruttoria  preventiva,  di  verifica  
dei pagamenti già effettuati e di ag-
giornamento dei dati anagrafici: in-
tervenga il presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, e sospenda imme-
diatamente questa campagna di ri-
scossione del ticket».

L’ex Asl 4 - ora Area 4 - fa sapere 
che «nell’ambito delle procedure at-
tualmente  in  corso  di  riscossione  
dei ticket non pagati, sono state er-
roneamente  inviate  lettere  di  in-
giunzione di pagamento anche per 
posizioni  già  chiuse».  E  viene  ag-

giunto che «preso atto del disguido, 
stiamo procedendo all’annullamen-
to delle richieste relative a pagamen-
ti già effettuati. In questi giorni, per-
tanto, stiamo rispondendo e infor-
mando gli utenti, scusandoci per il 
disagio  involontariamente  arreca-

to». Le ingiunzioni inviate, fanno no-
tare fonti interne,  sarebbero circa 
un migliaio in tutto, comprese quel-
le correttamente inviate e quelle re-
capitate erroneamente. L’ex Asl4 ag-
giunge anche che «i nostri uffici re-
stano a disposizione degli utenti per 
fornire ragguagli e chiarimenti», ri-
cordando a chi ha ricevuto comuni-
cazioni che può trovare i numeri di 
telefono di riferimento sulle lettere.

Il consigliere Pastorino fa notare 
la concomitanza della raffica delle 
ingiunzioni con la riforma sanitaria 
e  la  “estinzione”  della  Asl4:  «Non  
sembra casuale che sia partita que-
sta riscossione a tappeto a fine anno, 
nel momento di chiusura dei bilanci 
delle aziende che, come sappiamo, 
sono alle prese con i disavanzi». E ag-
giunge: «Fatta in questo modo, l’atti-
vità di controllo, che è legittima, si 
trasforma in una pressione ammini-
strativa ingiustificata e sotto forma 
di “fare cassa”. Chiedere soldi già pa-
gati e notificare atti a persone dece-
dute è un fallimento dell’istruttoria 
amministrativa che mette in discus-
sione l’affidabilità dell’intero proce-
dimento di recupero». Intanto, l’av-
vocata Lasagna aggiunge che «saran-
no attivati tutti gli strumenti utili a 
tutelare» i cittadini coinvolti. 

L a Liguria segna un record nazio-
nale,  con la  spesa pro  capite  
per farmaci più alta  in Italia:  

155 euro per gli uomini e addirittura 
195 euro per le donne (mentre la me-
dia nazionale segna una spesa di 130 
euro per gli uomini e 155 per le don-
ne). È quanto emerge dal nuovo re-
port della Ragioneria generale dello 
Stato, del ministero dell’Economia e 
delle Finanze,  ne “Il  monitoraggio 
della Spesa sanitaria 2025”.

Schizza in alto anche in Liguria la 
spesa sanitaria per cure private, cre-
scendo ulteriormente nel 2024, del 
5,7%, rispetto all’anno precedente, e 
continuando a confermare il trend 

crescente che non si arresta negli ul-
timi dieci anni, ma che si aggrava 
con percentuali sempre più alte, ne-
gli ultimi tre anni. Se nel 2023 rap-
presentava l’1,24%, nel 2024 è salito 
all’1,31%.

Per visite e interventi privati, nel-
la regione, la spesa pro capite media 
nel 2024 è di 600 euro, e comprende 
quella più alta, delle donne, con 650 
euro, e quella inferiore di 580 euro, 
per gli uomini. E anche qui la Ligu-
ria si trova sopra la media naziona-
le, dove le donne spendono 620 eu-
ro e gli uomini 550. E’ invece perfet-
tamente in linea con la media nazio-
nale la spesa sanitaria privata per 

l’acquisto o l’affitto di dispositivi me-
dici, con 150 euro per le donne e 130 
euro per gli uomini.

Il  dossier della Ragioneria dello 
Stato descrive un contesto comples-
sivo, nazionale,  di  grande crescita 
della  spesa  sanitaria  privata,  arri-
vando nel 2024 a sfiorare l’8%: «An-
che nel 2024, in linea con gli anni 
precedenti,  continua  il  trend  cre-
scente della spesa sanitaria privata 
che  presenta  una  variazione  del  
+7,7% rispetto ai valori dell’anno pre-
cedente – viene spiegato nello stu-
dio – la rilevazione della spesa sani-
taria, anche per l’anno 2024, presen-
ta variazioni percentuali  crescenti  

su tutto il territorio nazionale». 
Insomma tra le prestazioni più ri-

chieste, viene notato, e “circa la com-
posizione della rilevazione della spe-
sa sanitaria privata per tipologia di 
spesa, nel 2024 le spese per visite 
specialistiche ambulatoriali e inter-
venti, in linea con gli anni preceden-
ti, continuano ad avere un peso pre-
valente (47,5%) sul totale della spesa 
sostenuta dai privati”. E emerge che 
continuano ad avere un importante 
peso, nella spesa pro capite anche 
dei  liguri,  le  cure  odontoiatriche  
che, anche nell’anno 2024, occupa-
no una posizione preminente tra le 
spese di sanità privata. — M.BO.

LA RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI

IL PD: “ANCORA DATI NEGATIVI”

Pioggia di ingiunzioni
per ticket non riscossi
ma molti erano stati pagati

Il report della Ragioneria
generale dello Stato 
conferma anche il trend 
in crescita per il ricorso 
a cure in strutture private
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«La relazione della Corte dei Conti certifica nero su 
bianco che la gestione della sanità ligure da parte della 
destra al governo della Regione è fallimentare: quello 
che diciamo da tempo»: il gruppo regionale Pd 
commenta i dati della relazione della Corte dei Conti al 
Parlamento sulla gestione dei servizi sanitari regionali, di 
cui ha dato conto ieri Repubblica. «È una bocciatura 
senza appello, che smentisce la propaganda del 
presidente Bucci, che continua a parlare di risultati 
positivi e presunti ‘dati sbagliati’ - dicono i consiglieri - 
questa destra, prima con Toti e ora con Bucci, produce 
disservizi, disuguaglianze e indebolimento della sanità 
pubblica. Il risultato sono liste d’attesa infinite, pronto 
soccorso sotto pressione, carenza cronica di personale, 
un aumento della mobilità passiva che costringe i liguri a 
curarsi fuori regione, con una spesa di oltre 74 milioni di 
euro, e l’insufficienza dei Lea». E aggiungono: «Servono 
investimenti su prevenzione, personale e sanità pubblica, 
non la riforma di Bucci che pensa solo alla governance, 
dimenticando servizi e cittadini». — M.BO.

La sede 
della Area 4 
ex Asl 4 
a Chiavari 
che eroga 
prestazioni
nel Tigullio 

di MICHELA BOMPANI

Il caso

Spesa pro capite per medicine, Liguria in vetta

La denuncia dello sportello
“Diritto e Salute”. “Arrivate
anche a persone decedute”
Asl 4: “Stiamo rimediando
con chi era in regola”
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P resentati, a Palazzo Tursi, gli 
esiti del bando nazionale lega-
to al XII Censimento “I Luo-

ghi del Cuore”, promosso dal FAI - 
Fondo per l’Ambiente Italiano con 
il  sostegno  di  Intesa  Sanpaolo,  
partner economico dell’iniziativa 
per la tutela del patrimonio cultu-
rale e paesaggistico nazionale.

La 12esima edizione del censi-
mento, che si è conclusa il 10 apri-
le 2025, ha raccolto complessiva-
mente 2.316.984 voti da tutta Ita-
lia.

Ottimi risultati per la Liguria: in 
questa edizione ben 18 luoghi ligu-
ri hanno superato la soglia mini-
ma delle  2.500 firme necessarie  
per accedere al bando per la pre-
sentazione di progetti eleggibili al 
finanziamento,  a  testimonianza  
della vitalità e della mobilitazione 
dei territori attorno al proprio pa-
trimonio.

Tra questi, tre luoghi sono stati 
annunciati dal FAI come destina-
tari di un contributo economico 
attraverso due modalità distinte.

Il Cimitero Monumentale di Sta-
glieno (8.117 voti) ha ottenuto un 
contributo di 21mila euro per un 

progetto di valorizzazione e acces-
sibilità;  il  Santuario  dell’Eremita 
di Mallare, nell’entroterra di Savo-
na, ha ricevuto un contributo di 
6mila euro, per opere di manuten-
zione e recupero. Infine, la Chiesa 
di San Giorgio di Tellaro a Lerici, 
che ha raccolto 47mila voti,  si  è 
classificata terza a livello naziona-
le nel censimento, accedendo di 
diritto a un contributo di 50mila 
euro destinato a un progetto di va-
lorizzazione.

«Il risultato ottenuto dal Cimite-
ro Monumentale di Staglieno - ha 
detto l’assessore alla Cultura Gia-
como Montanari - dimostra quan-
to questo luogo straordinario sia 
riconosciuto non solo come spa-
zio di memoria, ma come conteni-
tore di opere artistiche di grande 
rilevanza. Il sostegno del FAI e di 
Intesa Sanpaolo rafforza un per-
corso di valorizzazione che il Co-
mune porta avanti da anni, in dia-
logo con la cittadinanza e con le 
istituzioni culturali».

Fai, il cimitero
di Staglieno
Luogo del Cuore

S ervirà un nuovo e aggiornato 
piano paesaggistico per il Por-
to Antico, dopo il taglio delle se-

dici palme giudicate inevitabilmen-
te compromesse, avvenuto nei gior-
ni scorsi. Mentre altre dieci palme 
sono ancora sotto monitoraggio (ma 
anche il loro destino appare piutto-
sto  segnato),  ieri  pomeriggio  si  è  
svolta una prima riunione tra Comu-
ne di Genova, Aster e gli architetti di 
Renzo Piano Building Workshop e 
di  AG&P greenscape,  che saranno 
chiamati a decidere su come proce-
dere. «Abbiamo impostato il lavoro 
in maniera positiva - afferma l’asses-
sora  comunale  al  Verde  Pubblico,  
Francesca Coppola - e ora andremo 
avanti con altri tavoli di confronto ai 

quali parteciperà anche Porto Anti-
co, in quanto titolare di questa zona. 
Vogliamo definire un progetto orga-
nico che possa scongiurare il rischio 
di dover poi intervenire pianta per 
pianta.  L’intenzione  da  parte  dei  
progettisti è anche quella di risolve-
re una volta per tutte i problemi di 
ombreggiatura di alcune aree, come 
quella dei giochi per i bambini che 

specialmente in estate diventa mol-
to calda. Noi vediamo positivamen-
te questo percorso anche perché il 
lavoro fatto dagli architetti del pae-
saggio e dalla Porto Antico potrà poi 
fungere da basi per interventi su al-
tre zone della città». Non c’è sola-
mente il Porto Antico, infatti, da te-
nere monitorato: «Bisogna ragiona-
re - prosegue l’assessora Coppola - 

su  una  progettazione  urbana  più  
ampia, ed ecco perché sono preziosi 
questi  momenti  di  confronto.  L’o-
biettivo è quello di mettere mano al-
la situazione, a livello pratico, il più 
presto  possibile».  Oltre  a  questo  
fronte,  gli  architetti  milanesi  di  
AG&P greenscape sono  impegnati  
anche sul verde del Waterfront di 
Levante: qui il parco prevede scelte 
vegetazionali coerenti con i caratte-
ri del paesaggio ligure, con presen-
za di piante autoctone e di specie 
adattate da tempo, facenti parte del-
l’immaginario collettivo. L’obiettivo 
è di prolungare idealmente la spiag-
gia urbana di piazzale Kennedy ver-
so il Porto Antico, mitigando la pre-
senza della sopraelevata e della nuo-
va viabilità. L’intenzione, per tutto 
il fronte mare, è di rievocare il pae-
saggio mediterraneo e la storia ge-
novese, con richiami agli  spazi ri-
qualificati, ma anche ai parchi urba-
ni come la spianata dell’Acquasola e 
i giardini di Nervi e le ville storiche. 
— A.B. 

Progetto con lo studio Piano
per la sostituzione delle palme

di ALBERTO BRUZZONE

N ei prossimi tre mesi su Geno-
va  e  sull’area  metropolitana  
arriveranno 641 infermieri in 

più, con assunzioni a tempo indeter-
minato.  L’assessore  regionale  alla  
Sanità, Massimo Nicolò, lo ha annun-
ciato ieri pomeriggio, a margine del 
convegno sulla maculopatia che si è 
tenuto al Porto Antico e al quale ha 
partecipato anche il presidente del-
la Regione Liguria, Marco Bucci. Ni-
colò  ha  fornito  aggiornamenti  ri-
spetto al concorso uscito a novem-
bre e che, oltre all’ospedale San Mar-
tino, riguarda anche il Galliera, il Ga-
slini, l’Evangelico e le strutture ospe-
daliere gestite dalla Asl 3. «Al con-
corso - afferma l’assessore alla Sani-
tà - si sono iscritte più di mille e tre-
cento persone e noi da questo ban-
do contiamo di assumere personale 
infermieristico per la componente 
ospedaliera, ma anche e soprattutto 
per  la  componente  territoriale  da  
destinare anche alle case della co-
munità». La selezione dello scorso 
novembre riguardava 170 posti per 
il San Martino, 353 per la Asl 3 (di cui 
198  al  territorio  e  155  al  presidio  
ospedaliero unico), 75 al Galliera, 38 
al Gaslini e 5 all’Evangelico. Oltre al 
possesso  dei  titoli  specifici,  sono  
previste una prova scritta e una ora-
le, per le quali si attendono le convo-

cazioni nei prossimi giorni. Quanto 
alle Case di comunità, Nicolò ha sot-
tolineato che «il cronoprogramma è 
più che positivo e ottimistico, quin-
di nei tempi prestabiliti avremo le 
Case della comunità aperte. In quel-
le già partite il personale è presente, 
i medici di medicina generale nella 
stragrande maggioranza dei casi so-
no attivi per le ore previste. In quel-
le mancanti arriveranno. Abbiamo 
siglato un accordo integrativo regio-
nale con i medici medicina generale 
nella veste di ruolo unico di assisten-
za primaria». In aggiunta, «proprio 
per essere prudenti, abbiamo pub-
blicato un bando di collaborazione 

libero professionale per tutti i lau-
reati in Medicina che volessero dedi-
care del tempo per il prossimo an-
dando nelle Case della comunità. Mi 
hanno già chiamato due medici mol-
to interessati perché sono andati in 
pensione da poco, ma si sentono an-
cora  utili  e  vogliono  dare  ancora  
una mano al prossimo. Certamente 
sarà un gesto retribuito, perché non 
è possibile lavorare gratis, ma è un 
segno che la classe medica sta po-
nendo attenzione a questa necessi-
tà». Oltre a Bucci e Nicolò, al conve-
gno sulla maculopatia erano presen-
ti Cristina Lodi, assessora comunale 
al Welfare, Alessandro Bonsignore, 
presidente dell’Ordine dei Medici di 
Genova, Piero Ruggeri, preside del-
la Scuola Scienze Mediche e Farma-
ceutiche, Monica Calamai, direttri-
ce generale dell’Azienda ospedalie-
ra metropolitana, e Marco Damonte 
Prioli, direttore generale Ats Ligu-
ria. «Prevenzione, diagnosi precoce, 
accesso alle cure e innovazione tera-
peutica rappresentano oggi le prin-
cipali leve per contrastare le patolo-
gie degenerative della retina e della 
macula, tra le cause più diffuse di 
grave riduzione della visione centra-
le e, nei casi più avanzati, di cecità. 
Un impegno che la Regione Liguria 
ha scelto di tradurre in politiche sa-
nitarie concrete diventando punto 
di riferimento a livello nazionale», 
ha osservato Bucci all’inizio dell’e-
vento “Macula 2026”. 
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E per i presìdi in quartieri e 
vallate si ingaggeranno
anche pensionati in ruoli 

da medico di famiglia
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T Una delle statue di Staglieno

T Le palme del Porto Antico

T Infermieri in corsia in ospedale; 
sopra, il presidente della Regione 
Marco Bucci insieme all’assessore 
alla sanità Massimo Nicolò

Nicolò: “Entro tre mesi
641 nuovi infermieri
soprattutto sul territorio”
L’annuncio del presidente Bucci e dell’assessore alla Sanità 
Rinforzi per gli ospedali ma anche per le Case di comunità 

Vertice operativo 
con il Comune. L’assessora 
Coppola: “Risolveremo 
anche i problemi di assenza 
di ombra di alcune aree”
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di MICHELA BOMPANI

«S e c’è finalmente un modo 
per tenere i cittadini il più 
possibile lontani dal pron-

to soccorso, io voglio dare una ma-
no: mi interessa, mi stuzzica, torno 
al lavoro e vado in prima linea. Sono 
già stato in pensione venti giorni e 
la cosa non mi si addice»: il primo 
medico a rispondere alla chiamata 
dell’assessore regionale alla Sanità, 
per reclutare medici laureati, anche 
pensionati, per potenziare le ore di 
servizio delle Case di comunità del-
la  Liguria  è  un  nome  eccellente,  
Gianni Orengo, ex direttore sanita-
rio del Policlinico San Martino. 

Proprio venerdì, l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò, ha 
annunciato l’apertura di un bando 
di collaborazione libero professiona-
le per arruolare medici “under 72” 
anche in pensione (ma il limite di 
età, si legge sul bando, può essere 
cancellato «in caso di particolari mo-
tivazioni di carenza di personale»), 
nei nuovi presidi della medicina ter-
ritoriale. Attualmente, le ore che re-
stano ancora da coprire per un fun-
zionamento a pieno regime delle 32 
Case di comunità della Liguria rap-
presentano il 35 per cento del tota-
le, anche se la percentuale, spiega la 
Regione, «è destinata a diminuire ve-
locemente per il reclutamento dei 
medici laureati e le progressive mes-
se a disposizione». 

E l’ex direttore Orengo è pronto a 
re-indossare  il  camice,  accanto  ai  
medici di famiglia: «Ho fatto ospeda-
le per molti anni, sono stato in dire-
zione sanitaria per dieci anni e mi so-
no sempre battuto, con ogni ammi-
nistrazione,  per  far  comprendere  
una cosa: l’affollamento dei pronto 
soccorso non può essere affrontato 
dando  solo  la  responsabilità  agli  
ospedali. Ho sempre invocato solu-

zioni per tenere lontane le persone 
dall’ospedale che, per i grandi anzia-
ni, è un posto pericolosissimo: cer-
to, salva la vita, ma nei casi meno 
gravi, e in presenza di comorbidità, 
rischiano grosso. Ecco perché gra-
zie al dm 77, e a questa iniziativa del-
la Regione, ho deciso di dare la mia 
disponibilità — sorride — certo, biso-
gna averne voglia e io ne ho voglia, 
mi metto a disposizione perché que-
sta è una cosa utile per i cittadini». 

E Orengo indica un tassello fonda-
mentale della medicina territoriale 
che andrebbe riformato, a livello na-
zionale: il profilo dei medici di fami-

glia. «La figura centrale del sistema 
sanitario è un libero professionista e 
non è un dipendente pubblico — di-
ce — è una stortura del sistema, se 
non si riallinea questa parte, non riu-
sciamo davvero a governare tutta la 
macchina». 

Il bando pubblicato dalla Regione 
è brevissimo, si chiuderà il 29 genna-
io (è stato aperto il 23 gennaio): l’a-
pertura sette giorni  su  sette,  h24,  
delle Case di comunità hub, e l’aper-
tura sei giorni su sette, h12, delle Ca-
se di  comunità spoke,  ha bisogno 
dunque, per partire, di avere «una 
dotazione di sicurezza» dice l’asses-
sore, di personale e il bando recluta 

medici «per la co-
pertura di  turni  
di servizio di atti-
vità  di  assisten-
za primaria a pre-
stazione oraria — 
dice  il  bando  —  
per  un  minimo  
di 4 ore e un mas-
simo  di  38  ore  
settimanali  di  
media (tale limi-
te può essere ele-
vato a 48 ore set-
timanali)», il con-
tratto sarà di la-
voro  autonomo,  
durerà al massi-
mo 12 mesi e i me-
dici  percepiran-
no 40 euro l’ora. 

Tutti i medici 
che risponderan-
no al  bando  sa-
ranno  poi  sele-

zionati da una commissione, compo-
sta dal direttore sociosanitario del-
l’area territoriale  (le  ex Asl)  come 
presidente e i direttori di alcuni di-
stretti, uno per area, come compo-
nenti. I candidati dovranno poi so-
stenere un colloquio. 

L’accelerazione della Regione sul-
la dotazione medica e infermieristi-
ca nelle Case di comunità è imposta, 
oltre che dal scadenza del Pnrr, il 30 
giugno 2026, entro cui tutte le strut-
ture dovranno essere operative, ma 
ancor prima dai sopralluoghi degli 
ispettori nazionali in Liguria, attesi 
per il mese di marzo. 

Intanto dalla Direzione generale 
del Dipartimento Salute viene con-
fermato che i  concorsi,  banditi  da 
Asl e ospedali a novembre, sono vali-
di anche con la nuova riorganizza-
zione sanitaria. E domani l’assesso-
re Nicolò presenterà il nuovo con-
corso per 614 infermieri e il piano or-
ganizzativo  del  personale  medico  
nelle Case di comunità.

Una new entry sta per arrivare 
nella squadra di Monica Cala-
mai,  direttrice  generale  del-

l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana: circola con insistenza il no-
me di Luca Lavazza, dirigente della 
Sanità  toscana.  Mentre  all’Atsl,  la  
nuova Asl unica ligure, si prepara a 
entrare tra i vertici, l’attuale diretto-
re generale di Anci Liguria, Pierluigi 
Vinai, con l’incarico di direttore so-
ciosanitario della Liguria e ieri ne ha 
dato per la prima volta conferma uf-
ficiale. 

Per il dirigente Luca Lavazza, in-
tanto, si ipotizza un incarico che ne 
valorizzi  l’esperienza  gestionale  e  
organizzativa e potrebbe essere de-
stinato all’incarico di “Supporto ai 
medici per la riorganizzazione dei 
flussi e delle piastre chirurgiche” al-
l’ospedale Policlinico San Martino. 
Attualmente, Lavazza è referente sa-
nitario dell’Asl Toscana nord ovest 
per Auxilium Vitae di Volterra. Lau-
reato in Medicina a Modena, Lavaz-

za, si è specializzato in Igiene e medi-
cina preventiva  con orientamento 
in Igiene ed organizzazione dei ser-
vizi ospedalieri. Ha poi ricoperto di-
versi incarichi, tra i quali direttore 
sanitario nella Asl Toscana nord ove-

st e in diversi ospedali, tra cui il San-
t’Orsola di Bologna, l’azienda Ospe-
daliera di Perugia e di Careggi.

E intanto ieri, per la prima volta 
dopo  settimane  di  indiscrezioni,  
Pierluigi Vinai ha pubblicato sui ca-
nali social di Anci Liguria un video 

in cui ha spiegato il suo coinvolgi-
mento nella riforma sanitaria voluta 
dal presidente della Regione, Marco 
Bucci: «Sono molto onorato di esse-
re chiamato e preso in considerazio-
ne per una riforma così importante 

e decisiva per la Liguria che la Regio-
ne ha deciso di mettere in campo e 
per un ruolo così decisivo e che non 
è mai esistito prima, di direttore so-
ciosanitario unico di tutta la Ligu-
ria». Vinai ha spiegato: «Ho informa-
to  l’ufficio  di  presidenza  di  Anci,  
che si è riunito per la prima volta nel 
nuovo anno, che mi è stata chiesta 
una disponibilità dai vertici di Regio-
ne Liguria e del mondo socio-sanita-
rio ligure per andare a ricoprire que-
sto ruolo. Ma ho chiarito che non po-
trei abbandonare in maniera repen-
tina ciò che rappresenta Anci Ligu-
ria per l’intera comunità e ho fatto 
presente  che,  qualora  accadesse,  
avrò bisogno di tutto il tempo neces-
sario per organizzare e garantire ad 
Anci il proseguimento di tutte le ini-
ziative con la consueta efficacia, effi-
cienza, qualità e livello raggiunti». E 
Vinai ha anche tracciato un orizzon-
te di tempo: «Nei prossimi giorni la 
situazione andrà a definirsi».
— M.BO.

Il caso

“Asl 4, porte chiuse a Rapallo”
Interrogazione di Candia, Avs

«Volevo farmi visitare e mi sono 
rivolto al servizio “Il medico di tutti” 
della Asl4, ma, raggiunto l’ospedale 
di Rapallo, il servizio era chiuso, 
terminato al mattino, anche se sul 
sito web risultava aperto»: il 
fotografo Emanuele Piccardo ha 
denunciato ieri sui social il suo vano 
tentativo di rivolgersi alla Casa di 
comunità di Rapallo, «invece di 
intasare un pronto soccorso». Sulla 
vicenda la capogruppo regionale di 
Avs, Selena Candia, annuncia 
un’interrogazione: «La Regione di 
Bucci dice alle persone con mega 
manifesti nelle strade e annunci 
fantasiosi di andare nelle Case di 
comunità ma peccato che, invece di 
medici e infermieri h24, spesso ci 
siano le porte chiuse». — M.BO.

Per la prima volta Vinai
conferma ufficialmente
di essere stato indicato

come direttore
socio-sanitario

della Liguria

T L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò, sopra
la casa di comunità di Voltri

Q Gianni 
Orengo ex 
direttore 
sanitario 
del policlinico 
San Martino

Case di Comunità, bando
per medici fino a 72 anni
Orengo pronto a rientrare

Nella squadra di Calamai arriva Lavazza

Luca Lavazza
in arrivo a 
Genova, a destra 
Pierluigi Vinai

Attualmente resta
ancora da coprire il 35% 
delle ore per far funzionare
a pieno regime
tutte le 32 strutture liguri
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di MICHELA BOMPANI

«S e c’è finalmente un modo 
per tenere i cittadini il più 
possibile lontani dal pron-

to soccorso, io voglio dare una ma-
no: mi interessa, mi stuzzica, torno 
al lavoro e vado in prima linea. Sono 
già stato in pensione venti giorni e 
la cosa non mi si addice»: il primo 
medico a rispondere alla chiamata 
dell’assessore regionale alla Sanità, 
per reclutare medici laureati, anche 
pensionati, per potenziare le ore di 
servizio delle Case di comunità del-
la  Liguria  è  un  nome  eccellente,  
Gianni Orengo, ex direttore sanita-
rio del Policlinico San Martino. 

Proprio venerdì, l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò, ha 
annunciato l’apertura di un bando 
di collaborazione libero professiona-
le per arruolare medici “under 72” 
anche in pensione (ma il limite di 
età, si legge sul bando, può essere 
cancellato «in caso di particolari mo-
tivazioni di carenza di personale»), 
nei nuovi presidi della medicina ter-
ritoriale. Attualmente, le ore che re-
stano ancora da coprire per un fun-
zionamento a pieno regime delle 32 
Case di comunità della Liguria rap-
presentano il 35 per cento del tota-
le, anche se la percentuale, spiega la 
Regione, «è destinata a diminuire ve-
locemente per il reclutamento dei 
medici laureati e le progressive mes-
se a disposizione». 

E l’ex direttore Orengo è pronto a 
re-indossare  il  camice,  accanto  ai  
medici di famiglia: «Ho fatto ospeda-
le per molti anni, sono stato in dire-
zione sanitaria per dieci anni e mi so-
no sempre battuto, con ogni ammi-
nistrazione,  per  far  comprendere  
una cosa: l’affollamento dei pronto 
soccorso non può essere affrontato 
dando  solo  la  responsabilità  agli  
ospedali. Ho sempre invocato solu-

zioni per tenere lontane le persone 
dall’ospedale che, per i grandi anzia-
ni, è un posto pericolosissimo: cer-
to, salva la vita, ma nei casi meno 
gravi, e in presenza di comorbidità, 
rischiano grosso. Ecco perché gra-
zie al dm 77, e a questa iniziativa del-
la Regione, ho deciso di dare la mia 
disponibilità — sorride — certo, biso-
gna averne voglia e io ne ho voglia, 
mi metto a disposizione perché que-
sta è una cosa utile per i cittadini». 

E Orengo indica un tassello fonda-
mentale della medicina territoriale 
che andrebbe riformato, a livello na-
zionale: il profilo dei medici di fami-

glia. «La figura centrale del sistema 
sanitario è un libero professionista e 
non è un dipendente pubblico — di-
ce — è una stortura del sistema, se 
non si riallinea questa parte, non riu-
sciamo davvero a governare tutta la 
macchina». 

Il bando pubblicato dalla Regione 
è brevissimo, si chiuderà il 29 genna-
io (è stato aperto il 23 gennaio): l’a-
pertura sette giorni  su  sette,  h24,  
delle Case di comunità hub, e l’aper-
tura sei giorni su sette, h12, delle Ca-
se di  comunità spoke,  ha bisogno 
dunque, per partire, di avere «una 
dotazione di sicurezza» dice l’asses-
sore, di personale e il bando recluta 

medici «per la co-
pertura di  turni  
di servizio di atti-
vità  di  assisten-
za primaria a pre-
stazione oraria — 
dice  il  bando  —  
per  un  minimo  
di 4 ore e un mas-
simo  di  38  ore  
settimanali  di  
media (tale limi-
te può essere ele-
vato a 48 ore set-
timanali)», il con-
tratto sarà di la-
voro  autonomo,  
durerà al massi-
mo 12 mesi e i me-
dici  percepiran-
no 40 euro l’ora. 

Tutti i medici 
che risponderan-
no al  bando  sa-
ranno  poi  sele-

zionati da una commissione, compo-
sta dal direttore sociosanitario del-
l’area territoriale  (le  ex Asl)  come 
presidente e i direttori di alcuni di-
stretti, uno per area, come compo-
nenti. I candidati dovranno poi so-
stenere un colloquio. 

L’accelerazione della Regione sul-
la dotazione medica e infermieristi-
ca nelle Case di comunità è imposta, 
oltre che dal scadenza del Pnrr, il 30 
giugno 2026, entro cui tutte le strut-
ture dovranno essere operative, ma 
ancor prima dai sopralluoghi degli 
ispettori nazionali in Liguria, attesi 
per il mese di marzo. 

Intanto dalla Direzione generale 
del Dipartimento Salute viene con-
fermato che i  concorsi,  banditi  da 
Asl e ospedali a novembre, sono vali-
di anche con la nuova riorganizza-
zione sanitaria. E domani l’assesso-
re Nicolò presenterà il nuovo con-
corso per 614 infermieri e il piano or-
ganizzativo  del  personale  medico  
nelle Case di comunità.

Una new entry sta per arrivare 
nella squadra di Monica Cala-
mai,  direttrice  generale  del-

l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana: circola con insistenza il no-
me di Luca Lavazza, dirigente della 
Sanità  toscana.  Mentre  all’Atsl,  la  
nuova Asl unica ligure, si prepara a 
entrare tra i vertici, l’attuale diretto-
re generale di Anci Liguria, Pierluigi 
Vinai, con l’incarico di direttore so-
ciosanitario della Liguria e ieri ne ha 
dato per la prima volta conferma uf-
ficiale. 

Per il dirigente Luca Lavazza, in-
tanto, si ipotizza un incarico che ne 
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